o di andare a racco- 
1 carbone costa 


è 0 quattro peze 
È bollore alla 


ino, inete 
otvose come 


ac una scian 


pn sentiva 


arl non pensò 
bone, atti- 
© talora guar 


cronici, 


rimpetto 
no elisir 


RE 


in tutto 


“n ta 


ANNO XVII - Numero 202 


Ca _ 
= si ricevono 

9 Le associazioni si ricono 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op 
pure inviando l'importo ali'indirizzo seguente: 


ROMA. 


Ciò che dice Bismarck 

Le Dresdner Nachrichten pubblierno un collo- 

quio che il D.r Reinhardt, figlio dell'editore di 

quei giornale, ha avuto col principe di Bismarck 

dricasruhe, e che ci fu o telegrafi- 

te, dal nostro corrispondente di Berlino. 

10 il colloquio contiene alcuni particolari che 

iletano l'iniervista del direttore del Frankfur- 

mal — da noi riprodoita giorni sono — 

col principe, così lo riproduciamo senza entrare 

nel merito della questione e puramente pel valore 
storico che quei particolari possono avere 

Doro aver chi; le anteriori dichiarazioni circa 

U contegno di alenni giornali tedeschi verso di Ini. 

neipe di Bismarck venne a parlare della legge 

doti 


» fosse restato al potere — avrebbe 


Il 

molto più erave di quelli che, ad escmpio, 
potremmo alla Francia 0 da qualsiasi 
altro parie. La denverazia sociale va aumentando 
continmamento. Piandindo alla storîa, si trova che 
in tutti | tempi gli ambiziosi si sono rivolti ai mal- 


principe — il pericolo del 
te che osisti neila politica, 


contenti cd hanno formato un partito. Malcon- 
tenti ve ne saranno sempre, sino a che uno vedrà 
che l'altro sta meglio di lui. Per affrontare il pe- 
ricolo del socidlismo, vi sono solianto due vio: o 
cedere alle sue pretese, 0 combatterlo. 
Coi primo mezzo si incitano però le cupidigie, 
. esso può essere tenuto eu- 
tro certi limiti, Ogni concessione alle. pretese so- 
cialistiche, è parngonshile al block mail:-terrtri- 
buto che gli scozzesi deli’alta Scozia pagavano a 
quelii della È essere molestati 
dali lorose 
che però non | 


mentre combattendo! 


l'espenenza di nno € 
spalle, si è deciso per la pa 
tuttavia, to combaitere, e quai 

ta ditesta ‘a di pareri è 


uno id no ritirato. 


istnzione per ta pro- 
disse ci 
Egli trat 


è dell'or 
relative al regolamento del javoro delle donne e 
dei fancinili), i diritti dei padri di famiglia. 

Avesto fl dott. Neinhardt ob 
gislazione era una ci 
6erini ilell'imporatore Guglielmo 
bri ) principe di 
<Ali e afiatto! fo assumo tutta la 
gabilità 
ani ho 


smarek rispo 


islazione operaia 
la coercizione. » 
Ri'oruindo a parlare del 
il principe dis 
< io ero inten 


democrazia sociale 


‘e lo facoltà del- 
uendo l'esilio £ 
1 ministero di Stato non ha vo- 
Il gover ceett no 
parlamentare la proposta dei 
naz.nali-liberali nel senso che fosse suppressa la 
le avrebbe reso diffi. 
misure severe. In gene. 


essioni 


la l e contro i jalist 
L'espuisione. M 
luio neconsentire 


facotrà di espulsione, ciò c 
cile più tardi V'adottar 
rale. sono contrario alle elle Commi: 
sioni: io cormprea le concessioni che 
fanno in pu 

Anterrogato dal «i 
avverrenbe qualora sp 
listi, la democrazia so 
principe risposi 

< Alla fin fine. la questione dei socialisti è, di- 
rei quasi, una questione militare, Se avvengono 
degli eccessi î reprimenli colla forza, Invece 
del piccolo almente in vigore, 
si adotterà lo st o generale 0 lo stato 
di guerra, Certo che questo 1101 potrebbe. durare 


‘e circa quello che 


si fncesse più ardita, il 


finalmente al principe 
ccliaborsto all'ultimo progetto mili- 

che così pensasse delle riforme militari. 
principî tenne molto riservato nella 
risposta e disse che non poteva entrare in parti- 
colari. Accentuò soltanto In di Imi amicizia per 

De Capriv 

Aîîa domanda, se avrebbe intrapreso quest'anno 
Pismarek rispose che 


arebbe recato | 


nbre, ione inglese di bagni. Ma, 

solito, egli non si deciderà che all'ultimo 

r———_—__t 
POLITICA E DIPLOMAZIA 

(6) Lone — Sir Jom Lubbok è stato 


rion County Council in 
vostituzione di Lord Roschery. 


Lo Standard ha dai Cai 
rides non si percepirà i 
ques 
< In attesa di um regolamento definitivo, ri- 
do all'impiego delle economie che derivano 
Sonversione del prestito, la Francia accon- 
senti che dette economie sieno assegnate per que- 
6 delle corvées. » 


. — Da Pietrobur- 

imperiale russa, la 

ndia a Peterhoff, vi si 

all'arrivo dell’imperatore Guglielmo, 

30 pom. — La Paix assi- 

ve anglo-francesi per l'Africa 
xono prossime alla conclusione. 

— Il Stèele prende l'iniziativa di parecchie esplo- 
razioni neil'occidente dell'Africa. 

(N.) Berlino, 93, 11.45 ant. — Secondo la 
Post. i barone di Roteubau , ora inviato a Bue- 
nos Ayres, sarebbe stato nominato sottcsegretario 
di Stato agli Lst 


quale è giunta dalla Fir 
iratterrà si 


(N.) Londra, 2), 2 pom. — Lo stato di sa- 
lute del duca di Clarence e di Avondale, figlio 
maggiore del principe di Galles, va migliorando, 
si crede che egli entrerà presto in convalescenza. 

Sir William White, ambasciatore inglese a 

Costantinopoli, che si trovava qui in permesso, è 

artito per riprendere la direzione di queli'am- 
cinta, 


è - Amministrazione del PoroLo Romano Y 


| cerimonia = 


ROMA 


AL GIORNO 


PREZZO DELL ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L. ®4 - Semestre L. 18 - Trimestre L. 6, 


STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) L. &@ - Sem. L. 20 - Trim. L. 


le Macelli, 6-9 
€. Chanvet 


In inito i Megno Cent. $ 
Numeri 


Inserzioni. 


in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 
cinque linee L. & 

In Cronaca L. 1 la linea. Piceola Cronoca cent, 78, In 
terza pagina cent. 70. In quarta pagina, giuzienza di 
lonne, cent. 30 la linea. 


Giovedì, 24 Luglio 1890. 


iberaiola. i nici dal gistalilà Hana 
©rario. gono aperti dalle 10 dol mat- 
imiò "allo 2 dopo mezzanotte. 

di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


(N.) Vienna, 98, 11,40 ant. — Da Isehl si 
antunzia che si lavora’ alacremente all'addobbo 
della chiesa con piante rare fatte venire espressi- 
mente da Vienna, Schoenbrunn e Laxenburg,per 
il matrimonio della principessa Maria Valeria ‘col- 


| l'arciduca Carlo Ferdinando. 


0 che il corteo nuziale, partendo dalla 
percorrerà la la 


Doppelbaner 
dn cerimonia assisteranno tti 
Ì muito, cirea 230 persone. 
ti gli invitati sono, durante il loro soggiorno 
a Ieebl. ospiti dell'Imperatore 
2,10 pom. — L'Imperatore 
‘ssi di Cowes il 2 agosto, 
collera, © pite della Ro- 
e quindi si recherà diretta- 
o per visitare il ponte sn? Forth, 


6 pom. — Le esequie di 
anno avnto Imago ogrri a Par 

amplicità. 

ssistevano tutta 

fuorché 
che era in 
ll Consiz 
o da diversi membri, 
ul fi vi uinerose corone, 


«ppresen 


fra cui 


(8) Biel. ta di Kiel dichiara 
che le autorità marittinie di Kiel nulla sanno sul- 
la pretesa visita a questi stabiti marittin 
parte dell'ammiraglio francese Blanco, annur 


L'incidente di Nizza, 
— Due 
no parlano dell'incidente di 
ra francesi ed italiani. nel 
d tata lacernta. 
ta esagerata e il 
uto aleuna 


seggi elettorali 


ne alla questione, dibattuta 
ra noi e 1 la op 
are ai ma 
nza dei seggi elettorali poli- 
mento come già per le 
amministrativo, ogio magi- 
manda una let sostanzial 
mente conforta la no 
i la tesi accettata 
obbene, per 


strato € 


ione del li- 
voro legislativo, lubbia la 
discussione di qu ‘1 © 
sente log: 


isorgere, prima o pei, di l 
rado diano posto nelle n colonne allo 
ritto del magistrato, che mira a sciogliere 
due principali zioni, che la proposta 
1 gover va “i 

ne. Il 


asi dagli oppositor 


ima obbi ro dei magistrati, 
troppo piccolo in 
paragone de! numero stragran 
Î, cui dovrebbesi provvedi 
» i vice-pretori ed i cone; 
tevene; noi rispondevamo, 
cauza di magistrati in 
con n 
di riposo; ribatte il nostro amico. 
E sta Lene; anche noi consentiamo che il 
nio sarebbe effieace e pratico, per- 
e guaventigie di capaci imparziali 
sono più 
‘ona che alla sna carica, 
obiezione. Aftidare la presidenza 
dei seggi elettorali al magistrato equivale in 
molti di essi, il maggior nu- 
ele 

Ed è vero, ma è anche vero che la solu- 

ne della difficoltà, ideatane dal nostro ami. 
co, trae con sè due inconvenienti: l'uno di 
turbare per un maggior periodo di tempo il 
regolare andamento dell’amministrazione giu- 
diz accrescendo le distanze, che il ma- 
gistrato deve percorrere per recarsi ad eser- 
citare l'ufficio di presidente nel proprio col: 
legio elettorale; l’altro di accrescere sensibi 
mente le spese di ferta, che sono già ab- 
bastanza gravi. 

Dato, e non concesso, che molti magistrati 
fossero inchinevoli anche a rimunziare alla in- 
dennità di a, non ci parrebbe tuttavia 
equo imporlo con legge a tutti ed, una vol 
conseutito il principio, la conseguenza n’ap- 


di contenere la spesa in minori limiti, reste- 
rebbe sempre in tutta la sua pienezza l’alt 
dei due inconvenienti, nè sappiano vedere il 
modo di eliminarlo. 

Comunque la questione è e resta apert 
dal dibattito delle dive idee ne verrà 
la buona e la pratica, essa sarà bene ae 
e non le mancherà il modesto appoggio nostro, 

Con queste riserve e con questi intendi- 
menti ecco la lettera del magistrato, 

Ill.mo sig. Direttore 
del Popolo Romano. 

Ho letto gli articoli relativi allo prosidonze dei 
seggi elettorali politioi. Anob'io ho sempre ritenuto 
la bontà della proposta di affidarle ai magistrati. 
Ma due, secondo me, sono gl'inconvenienti: l'uno, 
la scarsezza del numero dei magistrati, di fronte 
a quello dei seggi elettorali; l’altro, la privazione 
ai magistrati di esercitare il loro diritto elettorale. 

Quanto alla prima vi sono, è vero, i vice-pretori 
ed i conciliatori : ma, i vice-pretori, avvocati 0 
estranei ai funzionari di corriera, potrarino, colle 
nuove riforme, scomparire; ed allora? Crederei 
piuttosto potessero essere chiamati dopo esauriti 
i magistrati in attività di servizio, quelli in dispo- 
nibilità e a riposo. Le guarentigie, che provengono 
dalle qualità di magistrato, sono più inerenti alla 
persona che alla carica, per cui resterebbero salve 
coll'intervento sussidiario dei magistrati non più 

A quisto, però, dovrebbe provvedere 


imento all'esercizio del diritto elettorale per le 
esigenze dell'ufficio, cui il magistrato appartiene, è 
giusto; ma, il subo-dinarlo a funzioni straordina- 
rie, che non sono nella cerchia delle attribuzioni 
giudiziarie, non è ammissibile. Tantopiù se si ri- 
fletta che il magistrato si manda a garantire un 
diritto, di cui esso viene, per questo fatto, privato, l 


° | zione del Coliezio elettorale dove sono iscritti, n 


parisce chiara. Ma, se pure si trovasse la via | 


| ma non ancora, pare, abbastanza. 


sono ben po- 
e, vengono a perdere il 
diritto di elettori. sbbe questa tma ragione 
di respingere la propd dovrebbe sommini 
straro argomentò per: poyvodero a questo incon- 
Yeniente; e ciò potrebbe farsi col regolamento, ed 
in modo semplicissimo, disponendo che i magistra- 
ti, i quali vogliono - nell'occasione di elezioni - e- 
sercitare il loro diritto, siano destinati ad una 


Nén. 


vece di quello dove eserditano lo loro funzioni. 
Il modo pratico. di potre ad atto questa propo- 
sta, n bbe difficile) Pei magistrati in dispo- 
nibilità 0 a riposo basterebbe che se ne dosso un 
elenco al Primo Presidente del luogo ove essi lanno 
dimora, sia per effetto della disponibilità, sia per 
effetto della riscossiono flelia pensione. Pei magi- 
in servizio basterebbe che coloro, i quali in- 
no recarsi nel progiio Collegio elattorala, ne 
santa per va gerarchica al Primo Pre. 

la Corte cui appartenzono, cn 

mito anteriore 

Tl Primo Presidi 

del 1 


Fo un ter- 
alezione ilirsi por ragola- 


0 rimetto la domandna 


zion generali el un aumento 

noi casi di elezioni padgiali 

taggio delle elezioni ed appn 

tempo i giusti desideriil dei 
Con distinta stima tal 


sempre con van- 
ndo nello * stesso 


Ln magistrato. 


Ii Principa,.di Napoli. nd 


denza comunale, il mimicipio hr dato un: ricevi 
mento in onore del Pancipe di N 
vi si recò alle ore 850, 
mente ed accompi 
ne veneziani 


ulti . Il Principe 
$ intrattenne d acclamato 
dalla folla si affaeciò al balcone arineraziare. | 
S. A. R. quindi ballò la quadriglia d’onere colla | 
signora conte: La s i splendida, 
S.A. R. s'intrattenne fino alle 11.20 pom. e fu 
accompammato da una fiaccolata fino alla villa, 
La citià era illuminata ed animatissima, 
Stamme S. A. R. fi recò alle e 
erede che domani il Priucipe andrà a C: 
isitare il palazzo Fagnese. 
qn' altra fe da ballo, alla 
Piincipe di Napoli. 


ioni. Si 
rarola a 


Dall’on. Bongfi 
centrale della Dante Alighieri 
vino e, per dovere di i dit 

rimanendo ] 

to meno discorreremo del provvedimento 

| del governo austriaco e quanto più presio ces- 

uesta agitazione — del resto molto su- 

tanto di guadagnato e per 

1 Regno e, più specialmente, per 

queili. che ne vivono al di fuori dei contini 

politici, 

Gentilissimo Signore, 

Mi permette una correzione? Nelle osservazioni 
che Ella soggiunge alla protesta della Societi Dante 
Alighieri. scrive cho l'azione di questa pareva cosn- 
centrata esclusivamente al Trentino. Ora, ciò non 
è punto vero, nè in principio nè În fatto. La So- 
cietà Dante Alighieri non si è proposta di limi- 

‘a azione alle provincie italiane dell'Au- 
stria, bensì di estenderla dappertutto dove italiani 
vi sono, dovo vi ha un interesse di coltura e di 
influenza italiana a difendere 6 promuovere. E, in 
prova, le proposte di condiuvazione, che lo furono 
presentato nel suo primo congresso, non che rife- 
rirsi tutto a quelle provincie, si riferiscono tutto 
ad altre regioni. 

Non si può dire che l'attività dolla Dante Alè 
ghieri sì sia o sia porsa concentrata esclusivamente 
al ‘Trentino, anche per un'altra ragione: ed è, che 
attività la Società suddetta ne ha sinora esplicata 
punto 0 poca. Il che non le torna a biasimo, ma 
a lode; giacchò non può agir bene, se prima la sua 
organizzazione non è largamente diffusa nel paose, 
i mezzi raccolti abbastanza potenti per raggiungere 
un fino qualsia, ed eccitato in favor suo lo spirito 
pubblico. 

E' stato assai naturzl cosa che nel Congresso 
Trentino della Pro Patria si mandasse un saluto 
alla Società Dante Alighieri. Non hanno nello pro- 
vineie italiano dell'Austria Io stesso fine ? Noi spe- 
riamo che da per tutto, dove v'hanno italiani, osi 
radunano, un simile saluto le dobba esser mandato. 
È siamo sicuri che un solo governo avrà commes- 
so l'errore d' interpretarlo in mala parte, 

Errori siffatti cotesto governo ne ha commessi 
molti e spesso: e più di una volta se n'è pentito; 


Mi creda 
Tutto Suo 
. Bonghi. 
Roma, 28 luglio, 1990. 
+ 

Da Milano ci mandano, e registriamo perla cro- 
naca: 

« Da alcuni sodalizi popolari si vorrebbe 'orga- 
nizzare una dimostrazione pel monumento a Dan- 
te a Trento, come una protesta contro lo sciogli- 
mento della Società Pro Patria. 


La finanza dei Comuni 


La Direzione della Statistica ha pubblicato, non 
è guari, un volume sui: bilanci comunali per il 
1887. Il ritardo col quale vengono pubblicato ta- 
li notizie dipende dalle difficoltà di ottenere in 
tempo i dati necessari dai singoli Comuni. Ad ogni 
modo una tale pubblicazione giova sia come stu- 
dio retrospettivo, sia come indice per misurare la 
condizione economica del paese, di cui le finanze 
locali sono uno dei termometri più sicuri. 

I Comuni del regno, nel 1887, avevano un’en- 
trata ordinaria di ioni 354,6, ed un'entrata 
straordinaria di 142,5 milioni; la differenza attiva 
dei residui saliva a 17,800,000 lire, c, computat 
le partite di giro e le contabilità speciali in L.. 97,2 
milioni, si aveva un totale di entrate di 611,700, 

spesa invece si divideva in 960,1 mil 


una cifra egnale a quella delle entrate, si aveva 
il bilancio in L. 611,700,000. 

Fermiamoci un momento su queste cifre com- 
plessive e cerchiamone il movimento durante il 

Vasi fra il 1871 © il 1887. 

Cominciamo dalle entrate. 

Le entrate ordinarie andarono sempi 
da L, 223,8 milioni nel 1871 a L. 35 
e quindi un aumento di 130,7 milioni, cioè in me 
dia poco meno di 8 milioni l'anno. 

L'aumento però non fu sempre uniforme. ma 
nemmeno grandemente saltuario; i minimi 
bero: nel 1874-75 per 3 milioni ; nel 18 
5 uailioni; nel 1878-79 per 0 
per 5 milioni; nel 1880581 pure per 5 milioni; nel 
1882-83 per 6 milioni; mentre trovismo il mi 

al 1886 per 12 milioni: dui 1873 al 

7 73 per 10 milioni. 

Per cui, prendendo il periodo 1873-87 
dendolo in tre quinquenni, si ha che da 252.2 mi- 
lioni siamo saliti a 278, quindi un aumento di 

ilioni; nel secondo quinquennio da 236,7 

:,6, quindi un aur 
;0 quinquennio, 1883-87, da 320,5 a 354.5 milio- 

cioè un ammento di mi. Si potrebbe 
quindi conelud persiste ed abba- 
stanza sensibile la sua proporzione è in leg- 
gera decresconza. 

Molto maggiore è la oscillazione delle entrate 
straordinarie che da 68,2 milioni nel 1872 sono 
salite a 142,5 milioni nel 1887. 

Il movimento si può dividere in tre periodi: il 
primo che va al 1873 e passa da 68 a 90 cd a 
114,8 milioni ; il secondo che comincia con una 
diminuzione da 114,8 a 76 milioni nel 1874 e da 
questo punto segna un aumento fino a 107 mi 
fioni nel 1876 per poi discendero fino 
tamento prima, cioè 106, quindi 103 milioni, e poi 

mente,» 89: milioni, nol .1879,-«T7.. nel 4632, 
nimente l'ultimo periodo di amento 
porta da 91 milioni nel 1883, a 106 nel 18 
nell'anno successivo e 1 nell'ultimo anno 188 
volissima è la diminuzione che si veri 
nei residui attivi ; a grado a grado, ma con sv 
uniformità si scende da 24 milioni a 17. 

In qua per i mutamenti che si 
sono verificati nella forma dei bilanci, bisogna pa 
ire dal 1877, nel quale arno i 503,8 milioni di 

si dividono i milioni di’ spese ob 
io, ordinar joni 500 mila di dif 

seiva’ dei residui, 66 di sp ativo, e 
milioni di partite di giro e ù speciali. 

Pertanto, lasciando le partite di giro, si può 
notare che nel 1887 le spese obb je ordina- 
rie domandavano poco più della metà, il 54 per 
cento, della spesa totale ; quasi un terzo, il 50 per 
cento, le spese obbligatorie straordinarie , e circa 
un ottavo le spese fi 

Undici anni dopo, troviamo In spesa così divisa ; 

e obbligatorie ordin 300,000 
straordinarie 156,000,000 

20 passive dei residui 200,000 
facoltative 24.000,000 
Partite di giro 97,200,000 


{i11,700,000 
I complesso della spesa è, 

pei dodici anni, di poco più di 
di un quinto e quindi di circa 9 mil 

te spese ordinarie obbligatorie da 412 mi 
ni salirono a 460, cioè un aumento di 47,4 
lioni, che è alquanto superiore al quin 
obbligatorie strrordinarie salirono da 11 


| milioni, quindi nn aumento molto 


quinte ; la diferenza dei residui attivi 
milioni a 2; e le spese facoltative, passando da 66 
a 93 milioni, aumentarono del 45 per cento. 

In sostanza, în quanto alle spese, si manifesta 

la tendenza generale dell'aumento, alla quale cor- 

nde l'aumento delle entrate, ma poi, anuliti- 
anente esaminando il movimento, si trova che 
le speso straordinarie obbligatorie e quelle fu 
tative hanno ta tendenza all'aumento molto più 
vivace ed i residui passivi tendono invece a di- 
minuire. 

Esaminiamo ora brevemente di 
pongono le entrate e quali mut 
siano avvenute nei dodici anni in 

Le rendite patrimoniali davano 40 milion 
un decimo del totale delle entrate; nel 
vano di cioè appena un quattordicesimo. 

Il dazio consumo comunale 
vano nel 1875 milioni 83, cioè poco più di un 
quiuto delle entrate, nel 1887 dà 129 milioni che 
è poco meno di un ‘quinto delle entrate totali : le 
altre tasse e diritti davano 35 milioni e nel 1887 
milioni 54, cioè da 1113 sono passati a 1J12 ci 
del totale. 

La corrisposta sui terreni che dava 100 
ne dà 117 nel 1887 e quindi è aumentata in pro 
porzione inferiore delle altro entrate, 

Le entrate straordinarie. derivanti dal movi 
mento di capitali, hanno dato un massimo at- 
mento da 59 milioni a 116, cioè 57 milioni, qu 
il 100 per cento; mentre le altre entrate straor= 
dinarie cioè sussidi dello Stato, delle provincie ece, 
sono rimaste quasi stazionarie nella cifra di 27 mi: 
lioni. 

Si può concludere adunque rispetto al movi 
mento delle entrate, che il maggior cespite a cu 
ricorsero i Comuni per ar 
furono i debiti e lo alto 


le cosa si ci 


ricava 


ese ; € che su tu 
i cespiti di c.itrata quello che in proporzione è 
meno aumentato è la sovrimposta sui terreni edi 
fabbricati. 

_——____@ 


Za Conferenza per la pace 
.) Londra, 23. — L'on, Crispi e Baumbach, 
vice-presidente del Reichstag germanico, diressero 
lettere d’adesione alla Conîrenza per la pace e 
l'Arbitrato internazionale. 
sv fu eletto presidente della Confe- 
renza per il prossima anno. 

Fa sottoposta alla Conferenza una mozione c' 
consiglia la conclusione dei trattati per l'attuazio- 
ne dell’Arbitrato internazionale. 

Guillard disse che questa mozione è ide 
quella votata l'anno scorso e soggiunse che biso- 
gna fare un passo in avanti. 

La Conferenza si è aggiornata ad'oggi. 


L’ITALIA A LONDRA 


(8) Londra, 22, — Stascra, il sindacato finan- 
ziario per lo Stato britannieo dette un pranzo al 
Savoy Hotel în onore dell’ ambasciatore. italiano, 
conté Tornielli, per celebrare ls costituzione della 
Compagnia di navigazione fra Londra e Napoli. 

Vi assistevano i segretari dell'Ambasciata ‘ita- 
liana ; i consiglieri di amministr a Com- 
pagnia, il Consiglio della Camera di commercio 
italiana e vari corrispondenti di giornali. 

Parlarono applauditissimi sir Charles” Palmer, 
presidente del Consiglio delle Compagnia, lodando 
il governo italiano e la Camera di commercio ita- 
liana del concorso dato alla linea di navigazione 
fra Londra e Napoli, e dichiarando che si adopre- 
rà per il successo dell'impresa. 

3 conte Tornieli rispose assicurando la Compa- 
ia dell’ io morale del governo italiano. 
5 Rooncine Ficdò l'opera prestata dalla Carica 

di commercio per la riuscita dell'impresa, 


obblgzirie nlinarie, io 168,3 di obbligato 
straordinarie, in 98,2 di facoltative; la 

iva dei residui ammontava a 9,900, n 
prese le partito di gico e le contabilità speciali per 


000, €, com- | ; 


Arbib, direttore generale della Compagnia, rin- 
‘graziò del concorso dei capitali’ inglesi © si come 
piacque che l’opera del governo e dei Banchi di 


Napoli e di Sicilia porti all'Italia. vari. splendidi 
vapori e le apra un nuovo mercato. Disse che fa- 
rà il possibile perchè la nuova linea di naviga 
zione riesca utile al paese. 

Gentili, rappresentante del sindacato finanziario, 
assicurò che questo è lielissimo della costituzione 
della Compagnia. 

Melis, rappresentante generale in Italia della 
Compagnia, ringraziò gli inglesi pel loro concorse. 

Blowitz, del Times, fece, a nome della stampa 
inglese, un brindisi all'Italia, che 
tanto operò. 


(N.) Parigi, 23, 12.25 pom, — I disastri nella 
«flotta francese non finiscono più! Ieri, a ‘Tolone, 
la corazzata Cuiman, essendo uscita dal porto per 
procedere ai soliti esperimenti annuali, quattro tubi 
della macchina esplosero. Quattro fuochisti furono 
gravemente feriti. Il Ca/man è ritornato imme- 
diatamente in porto. 
ello stesso momento l'avviso Desaix, che pro= 
gli stessi esperimenti, dovette pure ritor- 
nare în porto in seguito ad una via d'acqua 
Parigi, 23, 5,18 pom. — Undispaccio del 
di ‘Polone constata che le ava- 
rie del Carinan e del Desai» sono senza gravità 
no prontamente riparate. Le bruciature del- 
e sono Î ; 
——€— 


Le spese n litarî della Francia 


Nel cessennio 188287 la Francia sopportò una 
“open pentrille effettiva W Li. 18,814,150,714, alla 
quale le spese militari contribuirono con lire 
| 5,760,878,622, ossia neila misura del 30,62 per ogni 
100 lire di fettiva. 

Gli Stati, che compongono la triplice alleanza, 
spesero nello stesso periodo di tempo (vedi Popolo 

ol 20 luglio) L. 7,643,616,565, vale a 
per 100 della spesa generale effettiva 
i sostenuta. 
le spese militari, restarono altre lir 
;, delle quali alle così dette spese dn- 
155, ed alle spo- 
se pertutti i serwizi civili le residue L, 5,715,516,997. 

Abbiamo pertanto questo rapporto complessivo: 

Spese militari —30,62 
» intangibili 39,00 
Servizi civili 30,3 
Totale 100,000 

Se paragoniamo queste cifre con lo corrispon: 
denti, relative alla triplice alleanza, risultano que- 
sti rapporti: 

®° Stati 
Austria-Un 88,07 
Germania 184 2195 
Italia 137 42/50 
Triplice alleanza 


45,49 100,00 


30,62 39,00 30,88 100,0 
In altri termini, per ogni 00 &ire, che la tri 
| plice alleanza spese per l'esercito e per l'armata 
| la Francia ne spese 136.51. 
Passiamo all'esame dell'entrata. 
Di fronto ad una spesa generale effettiva di 
L. 18,814,150,714, la Francia cppone, durante ii 
3 lo 1852-87, un'entrata effettiva di 
17,849,951,287, escluso îl «movimento dei ca: 
ali > e le e partite di giro »; onde un disavanzo 
ivo di L. 964,190427, 


Francia 


Il disavanzo della triplice alleanza fu dim 
re stato, nel sessennio in esame, di li- 
230,194; epperciò fu minore per L. 166.969,233 
del disavanzo xerificatosi in Francia, 
In rapporto all'entrata, il disavanzo della friplics 
è designato dalla cifra 2,39 per ogni 100 lire d'en- 
trata; quello della. Francia sale ‘al 5,19 per 100, 
che doppio. 
ragguagliamo le citre dell'entrata e della spe 
sa con quelle della popolazione, abbiamo questi 
dati : che la Francia pagò durante il sessonnio in 
ragione di L. 467,04 a capo e spese nella propor 
zione di L. 484,44 a capo. 
In paragone agli Stati della triplice alleanza # 
rapporti tra enfrata, spesa © popolazione sono i 
seguenti : 


a Entrata 
ono a cnpo 
dI cap 

Q4— 295- 
293— 29- 
Vi BT 
283.15 289,90 


Spesa Rocedonza 
a capo della spesa 
L 


Austria-Ungh. 59, 
Germania 47, 
Italia DI 


E più precisamente, per scopi militari, spesera 
a capo: 


Triplite allennzà 


Francia 
ossia la Francia ha speso 100lire per 34,70 che ne 
spese l'Austria-Unglicria, per 48.20 spese della 
Germania, e, finalmente, per 40,50 spese dall'Italia, 

ea 

La Francia può armare : 
uomini 
1,500,000 
1,900,000 
87,912 


cavalli cann. 
350,000 26% 
150,000 1798 


Truppe di 12 linea 
id. dilinea 
Armata a) 


Totale 3,437,9 

Arma invece la triplice alleanza 
1,22 lineaedarmata 5,151,478 633,000 6784 

cioè, a vantaggio della triplice: 
Maggior forza è) 1,%3,566 153,000 2301 

Iinalmente se paragoniamo queste ingenti forza 
armato alla pepolazione rispettiva dei singoli Stati 
abbiamo questo nuovo interessante dato: 
Austria-Ungheria armati 36 per 1000 di popolaz. 
Germania è Wo è» » 
Italia > 8» » 


Mipiice alleanza armati 44 per 1000 di popolaz, 


Francia armati 99 per 1000 di popolaz 
Giova però notare che per la Francia si è te 
nuto conto dell'esercito territoriale, mentre non dl 
è tenuto conto della Landsturm per la Germania 
nè della milizia lerritoriale per l'Italia, che avreb- 
bero portato il rapporto da 44 ad oltre 100 pet 
1000 di popolazione. 
a) 48 navi corazzate, 170 non corazzate, 182 tor- 
iniere, 
d) oltre 12 corazzate © 169 
rò la Franci 


500.000 4192 


iniere, alle quali 
67 navi non co- 


IGIUNE POPOLARE. 
La carne dite. 


Nell ultimo articolo, dopo avervi insegnato il 
modo pratico di «cegfiere gli animali, adatti al 
macello; io posi Ia domunia : seeiti gli animali, 
dove li alleveremo ? dove è meglio farli ingras- 
sare, nelle stalle o nell’aperta campagna ? 

li autori dicono essere migliore” consiglio lo 

alimentarli nelle stalle; e ne adducono le se 

I bovi, alimentandosi all' aperto, 

ano immensamente i prati, mangiando, 

ndo, sdraianosi, sofiando © facendo ae- 

cumulare in punti ristretti una copia grande di 

escrementi. Poi, essi, nell'aperta cunpagna, sono 

liberi di scegliere le piante, che pù gli aggra- 

dano, e sono le buone ; lo che veramente fanno, 
lasciando le mediocri e le e: 8, 

Da qui derivano due danni. Il primo riguarda 
Îl prato, che, a poco per volta, diventa infrutti- 
fero o porta solo frutti non buoni ; dal .perchè in 
esso crescono e si moltiplicano le sole piante me- 
diocri e cattive, lasciatevi dai bovi che vi pasco- 
lano ; © vi finiscono, 0 almeno, vi diminuiscono 
assai le piante buone e ottime, dagli animali man- 
ginte. 

li secondo dgnno consiste nel perdersi di q 
ste te meitioeri e cattive, le quali sono così 
allo stato di freschezza ; ma, falciate e appassite, 
possono, senza inconveniente di sorta e anche con 
gusto, consumarsi dagli animali nelle stalle. Ad 
esempio, nelle praterjg cireosianti a Torino, dove 
i alimentano liberemente intere mandre di bovi, 
la Snetà delle piante che vi erescono e si molti» 
plicano è rappresentata da quello di ranuneoli © 
di pastinache. Ora tutta questa messe va misera- 
mente perduta, perchè, allo stato fresco, ha 
pore nere e vime perciò irremissibilmente. rifiu- 


ogni cattivo sapore e può far parte del fieno di ot- 
tima quali 

Quindi, 

di ‘andi vantaggi ; otterremo, cioò, 
copia più abbondamie di sostanze alimentari, € 
provvederemo al dissodamento dei terreni incolti, 
alla soppressione dei maggesi e del pascolo giro- 
vago, 0 vana pastura, cotanto dannoso, © alla 
trasformazione dei pascoli poco produttivi in buoni 
prati. 

V'ha di più. Nelle stalle gli alimenti possono 
somministrassi con regolarità ; il che, come ve- 
dremo appresso, giova meltissmo allo impingua- 
mento. Difatti, lo si è veduto e lo si vede di con 
tinuo in pratiea, che i bovi, nelle stalle, i 
sano meglio e più presto; che le vacche, nelle 
stalle, lavorano più latte; che tauto gli uni, che 
le altre sono, per di più, nelle stalle, riparati dalle 
intemperie e dagli insetti, che li tormenterebbero 
di certo nel pascolo aperto, e li costringerebbero 
a faggirio. 

Si oppone da alcuni In necessità che hanno le 
bestie dell'esercizio muscolare, per bene uutrirsi. 
Ma si risponde, che questo esercizio non è asso- 
lutamente necessario ai bovi, ai quali basta quel 
poco che fanno, andando all'abbeveratoio, oscor- 
fendo per l'ain: e non conviene affatto, per non 
dire che è nocivo, alle vacche o ai vitelli, che vo- 
glionsi, alla stessa guisa, far impinguare pel ma 
cello. Auzi i bovi sono tanto alieni dal muoversi, 
che quando, ben pasciuti, se ne stanno comoda: 
mente coricati a ruminare, sembrano godere il 
sommo della loro felicità. Né solo i bovi, ma tutti 
gli animali congeneri, sebbene vivano permanen- 
temente nelle stalle, non dimostrano mai quella 
irrequietezza propria degli altri animali e in ispecie 
dei caval 

Ma io aggiungo che i bovi, siccome tutti gli 
altri animali, non possono altrimenti ingrassarsi, 
che nello stalle ; stanteché nelle sole stalle trovasi 
l'ambiente opportuno, adatto per far sorgere in 
essì © far progredire lo impinguamento, che val 
Quanto dire la degenerazione grassa dei tessuti. 
Quale è quest'ambiente ? Dovete ricordarlo, cari 
miei, perchè, da un pezzo è vero, ma ve ne ho 
discorso a lungo in questi stessi articoli, trattando 
della luce, E' l'ambiente oscuro ; è l'ambiente, in 
cui l’animale può essere privato del raggio lumi- 
noso del sole. Giacchè, la oscurità, la privazione 
della luce, non solo favorisce, ma determina tanto 
nelle bestie, quanto nell'uomo, questa speciale 
malattia, che è la degenerazione grassa dei tes- 
sti; siccome allora ampiamente vi dimostrai. 
Alla Ince del sole crescono e si ingrossano i mu- 
scoli ; nella oscurità cresce, aumenta, e si accu- 
mula il grasso 

Dippiù, solamente nelle stalle noi possiamo pro- 
furre quel tale grado di calore e di umidità, for- 
mare quell'ambicnte caldo insieme ed umido, che, 
allentando i tessuti organici, e diminuendo assai 
le perdite, che nello stato ordinario subisce l'orga- 
nismo animale, per mezzo della respirazione pol- 
monare, e della traspirazione cutanea, favorisce 
di gran lunga lo ingrassamento, prodotto dalla 
oscurità. 


Stabilito, pertanto, che la stalla sia, per ragioni 
economiche © fisiologiche, l'abitazione necessaria 
pei bovi, destinati al macello, domandasi : come 
dove essere costruita? quali cura dobbiamo spen- 
dere attorno ad essa? 

Ecco, cari miei. Presso di noi, tranne qualche 
rara eccezione, le stalle pegli animali bovini sono 
male costruite, peggio situate. Esse, per lo più, 
sono basse, profonde e strette, pochissimo ed 
anche niente affatto ventilate, guarnite di innu- 
merevoli tele di ragno, e sopratutto sono molto 
sudicie, Questi difetti dipendono, più che da altro, 
dalla ignoranza dei nostri contadini, i quali cre- 
dono che i bovi non soffrano punto per la man- 
tanza di aria e stiano tanto meglio în sulute, 
quanto più l’ ambiente della stalla sia caldo, du 
rante l'inverno specialmente. Credono che. non la 
nettezza e la pulizia dell’ organismo, ma il suci- 
dume e la porcheria giovino alla loro salute € ne 
favoriscano assai lo ingrassamento e la produzione 
del latte; Ionde li lasciano ben volentieri nelle 
stalle fetide e sporche, ri 
letame; e restano soddisfatti all 
in tatto îl corpo incrostati di sterco. che è una 
vera schifezzi 

Credono, finalmente, che i ragni siano di buon 
augurio e che le lora tele, mentre servono di rete 
a prendere gli insetti alati, tormentatori del he- 
stiame, abbiano la virtù di assorbire i principii ve- 
lenosi e deleteriî, che sviluppano nelle stalle; 
quindi gioiscono nel vedere i ragni stendere nel 
soffitto € a ridosso delle pareti i loro serici corti- 
naggi e non lî disturbano e pregano i visitatori 
di non disturbarli. 


Invece le stalle in genere, e in ispecie quelle 
che servono ad aliogiare i bovi da macello, vanno 
costruite e tenute tutt'al contrario. 

To primo luogo si ha da catruiro o seggliere in 
un posto possibilmente appartato: affinché i bovi 
in essa rinchiusi, non vengano distratti mai doi 
rumori esterni, nè dal passaggio di altre bestie, 
né dall’andirivieni di gente del podere ; affinchè, 
insomma, non sentano nulla che possa disturbarne 
menomamente la tranquillità e la quiete. 

In secondo luogo, sia ampia, così da poter con- 
tenero l'aria sufficiente alla perfetta respirazione 
delle bestie; e non si manchi di rinnovaria di 
tanto in tanto, avvertendo in questo caso di sal- 
varle dalla corrente, che loro sarebbe oltremodo 
nociva, Sia calda, ma non eccessivamente, così da 
promuovere il sudore; basta che la sua fempei 
tura sia tra i 20 e i 92 gradi del termometro cca- 
tigrado, 


In terzo luogo, varia costantemente provveduta 
| di un abbondante ‘acciocchè le bestie ad 
ogni momento riposarsi e ruminare a loro 
bell'agio. Però questa si rinnovi spesso, 
allo scopo di impeglire la fermentazione, che sa- 
rebbe tanto più nociva, in quanto che farebbe svi 
luppare un calore eccessivo attorno al corpo del- 
l’animale e recare perciò gravi sconcerti alla sua 
Sr ta Là ogni costo chi 
er tale ragione si procuri ad ogni 10 
l'urina, per. mezzo di opportuni canaleti scavati 
nel suolo, costruito deelivio, scoli subito 
e abbandoni la lettiera; così l'animale riposerà sul- 
l'asciutto, si manterrà anehe più pulito; le quali 
condizioni sono pur troppo necessarie al buon an- 
damento della industria, come vedremo. 


Dott. Murino. 
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Questa chiesa sorge nel 
rione Ripa, presso quella 


Le Chiese di Roma 


di S. Sisto. 

Esisteva già nel 130, 
Fu riedificata da Clemen 
to VIII, che la die'in cu 
stodia ai pulri Somasch 
dei collegio Clementino. 1 
sta dinanzi una colcuma d 
granito rosso, sormonist 
dalla croce, Ma un piccolo 
portico, sostenuto da du 
colonné di granito big 
Gli altari laterali hanno c 
guuno due colonne di pa 
Vonazzetto ; 

ore ato dal resto 
[ella chiesa da due barrie 
re coperte d'opera alessan. 
drina. Vi sono quatiro co- 
Jonne di broccatellone. — 
L'abside à adonts:: l'un bel 
musaico, fatto da France- 
sco Zucchi, sui cartoni del 
cav. d'Arpino; 


Atti del Governo. 


Personale finanziario. — Gli ispettori 
domaniali Dusio cav. Bonfiglio, Giansana cav. Mat- 
teo, Tabacco Giuseppe e Galliani Giuseppe sono 
rispettivnmente tramutati da Genova a Finalborgo, 
da Cuneo a Genova, da Venezia a Cuneo e da Bel- 
Juno a Venezia. 

I ricevitori del registro Ca 
8 uni), Martucci Raffaelo (& vero), Ro- 

ola (Ariano), Puddu Aurelio (Sala Consili- 
n:), Rubiano Pietro (Sanazzaro dei Burgondi), Bro- 
glio Camillo (S. Agata dei Goti), Maffei Carlo (Oulx), 
Rota Virgilio (Arcadia), Caretti Giovanni (Riosceco 
in Volturno), Gianotti Giacomo (Bossolasco), Cervo 
Attilio (Alessano), Gundi Flavio (Terracina), Levi 
Davide (Moutalto Marche), Bruno Michele (Secli) o 
Roggero Domenico (Cariati) sono trasferti rispetti- 
vamente a Borgosesia, Avezzano, 8, Severo, Aria- 
no, Gassino, Pavullo nel Frignano, Luserna $. Gio- 
vanni, Piadena, Tolmezzo, Garlasco, S. Bartolomeo 
in Gaddo, Montalto Marche, Bossolaseo, Partanna 
e Borgomaro. 

I ricevitori Lenotti Ettore (in aspettativa) o Man- 
aragora Michele (sospeso) sono richiamati in se; 
vizio, rispettivamente a San Pietro Incariano e 

anta Croce di Magliano. 

I volontari demaniali Unia Leonida, Garbarini 
Francesco, Allulli Guglielmo, De Muro Vincenzo, 
De Donati Luigi, Laghi Domenico, Mantegazza 
Silvio, Carosio Marcello el i commessi gerenti 
Giaminarioli Romolo ed Ibba Vincenzo, sono no- 
minati ricevitori rispettivamente a Civitella del 
Tronto, Baranello, Casoli, Viggiano, Terracina, 
Laureana di Borello, Pollica, Accadia, Avigliano e 
Montalbano d’Elicona. 

I controllori Mercadante Vincenzo (Arezzo), Ghe- 
rardi Antonio (Catanzaro), scambiano rispeitiva- 
mente residenza. 

1 controllori Federici Cesare (atti giudiziari) o 
Foa Raffacls (atti civili), scambiano rispettivamente 
uficio, ferma rimanendo la residenza (Gonova 

Magistratura. — Preture e Cancellerie. 

Dogliotti Marcellino, vice pret. di Rorgo Po in 
Torino, destinato all'ufficio del procuratore del Re, 
presso il tribunale di Torino — Anastasio Sal- 
vatore , uditore, vice pretore di Foggia — 
Sommi Picenardi Giorgio Fnrico, udit. destinato 
alla R. procura presso il trib. di Pavia, tram. a 
quella di Cremona — Andria Edoardo, udit., de- 
tinato all'ufficio del proc. del Ro presso il trib. di 

gliari — Randaccio Antonio, udit. , al tribunale 
di Cagliari — Mortara Silvio, udit. presso la R. pro- 
cura destinato al tribunale di Mantova — Santoro 
Gennaro. nto giu. presso il tribunalo di Na- 
poli. applicato temporaneamente all'ufficio del pub- 
blico ministero — Montaldi Emilio, udit. e vice 
pret. d'Ivres, tram. a Mondovi — Portaro Giuscp- 
pe, vice prot. di Staiti, tram. a Gerace — Puxeddu 
Efisio, nominato vice pret. di Decimomannu — 
Lesca Carlo, vice pret. di Caluso, dispensato dal ser- 

audino Giacomo, vice pret. di Vistorio, id. 

Sono accettate le dimissioni di Ricci Federico, 
vice pret. di Bovino, e di Migliaccio-Spina  Gio- 
vanni, vice pret. di Gerace. 

Barducci Pompeo, segret. della R. procura pres- 
so il tribunale di Bologna, nom. vice cane. del 
trib. di Firenze — Tinti Marco, vice cane. della 
pretura di Frascati, tram. al 5° mand. di Roma — 
Schiavoni Giambattista, vice cane. della pretura di 
Pescopagano, tram. a Calvello — Cecere Luigi, vice 
cano. della pretura di Calvello, tram. a Stigliano 
— Brocchini Fugenio, vice cane. della pretura di 

n Giovanni Valdarno, tram. alla pretura urbana 
di Firenze — Zannoni Luigi, vice cane, agg. al trib. 
di Bassano Vicentino, nom. vice cane. della pretu- 
ra di Monselice — Mozzi Pietro, vice cane. della 
pretura di Monselice, nom. vice cane. agg. al tri- 
buuale di Bassano Vicerfino — Lacclamita Pietro, 
vice cane. agg. al tribunale di Taranto, nom. sost. 
segr. age. della procura presso la Corte d'app. di 
Trani — Onorati Costantino, vice cane. agg. al tri- 
bimale di Matera, tramutato al tribunale di Ta- 
ranto — Galassi Michele, nom. vice canc. agg. al 
trib. di Matera — Martelloni Cesare, nom. vice cane. 
di San Giovanni Valdarno. 


(Luserna 


Ù 
SILLA 


Sono state ristabilite Je co- 
municazioni fra Banjoewangi (Giava, Indie Neer- 
landesi) è l'Australia. 

I telegrammi per qualunque destinaziono del 
l'Australia hanno ripreso corso normale. 


PETITE SEITE AA 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Brescia, 23, ore 7.10, — Fuori della città, in 
‘un prato, è stato rinvenuto agonizzante, per molte 
ferite al enpo e al petto, certo Luca Pelizzari, di 
anni 27, nativo di Bagolino. 

Trasportato all'Ospedale, Îl suo grave stato non 
gli ha ancora permesso di rivelare da chi e come 

8 stato conciato in quel modo. 

Torino, 23, oro 7.25. — Continua lo sciopero 
degli uperai dello Stabilimento Poma. 

— Le guardie di pubbliea sicurezza hanno avuto 
una fiera colluttazione con alcuni giovinastri, che 
si ricusavano di sgombrare de una éasa innomina- 
bile. 

Una guardia rimase gravemente ferita di coltello, 
e lealtre più o meno malconee: ma tennero fermo 
e riuscirono ad arrestaro i riottosi. 

Mantova, 23, ore 7.30. — Teri è giunta da 
Napoli, ed è subito pariita per San Ginesco, la 
salma del compianto avv. Portioli, uno dei Mille. 


verza, 23, oro 7.40. — La Questura ha rice- 
vuto, entro lettera, i boni di Banca che, come vi 
telegrafai, furono rubati al negoziante Valassi men- 
tre partiva per Genova. 
La lettera dice cho quei boni si restituiscono per 
non poterli spendere. 
I ladri si sono tenuti soltanto lo 500 lire in hi- 
gliotti. 
— Per malattia inguaribile, sì è suicidato certo 
Alberto Morandotti, pavese, d'anni 47, calzolaio. 
Lodi, 23, ore — A Codogno è stato spie- 
cato mandato di cattura contro il ragionere Fran- 
cosco Orlandelli; il quale, sottratto un libretto in 
bianco della nostra Banca. Popolare, alla succur- 
salo di Casulpusterlengo, già coperto dello firme e 
dei timbri, lo riempiva con un simulato credito di 
mezzo milione, commettendo una truffa in danno 
ghi di Codogno. 
udelli è lati 


Pincenza, 28, ore 1627. — Questa mattina, 
al caffè grande, Giacomo Scotti, noto pel suo ra- 
dicalismo e le sue stravaganze, non provocato, in- 


Il capitano Pertusi, del 440 fanteria, indignato, 
afforratolo, lo schiaffoggiava ripetutamente. 

L'insultatore gli venne strappato dalle mani dai 
prosenti alla scena, 


Bologna, 28, ore 9,10. — Un orribile caso è 
avvenuto a Bazzano. 

Il muratore Petronio Balletti, mentre rientrava 
in paese con alcune provviste, è stato investito da 
un bireccino, il cui cavallo erasi dato a corsa sfre- 
nata. 

Una stanga del veicolo penetrò per ben dicci 
centimetri nel fianco del disgraziato, trascinandolo 
così qualche tratto di via, sinchè cadde in un lago 
di sangue e spirò. 

— N1ragioniere Francesco 

1 del quale vi ho telegrafato stamattina 

la truffa, in danno del signor Polenghi di Codogno, 
è stato arrestato nel territorio svizzero. 

Messina. 25, ore 8.14. — Il signor Lazzaro 
Santi, direttore del giornale I! Mefistofele, in se- 
guito ad alcuni articoli vivaci da lui pubblicati, è 
stato aggredito in piena via Garibaldi e gravemente 
ferito. 

Egli versa in pericolo di vita. 

Venezia, 23, ore 18. 


— Continua lo sciopero 
degli operai di Sant'Flona. 


— i aggravano gli indizi ‘@ carico dell'arrestato 
Giovanili Vrespa, imputato d'uxorieidio, 

Dall'autopsia fatta al cadavere di sua moglie, 
Rosa Decorepil, è risultata la fruttura ‘di tro co- 
stole e della milza. 

— La dogana ha sequestrato 98,200 chilogrammi 
di tabasco a bordo del piroseato Chatham della Pe- 
ninsulare. 


Napoli, 28, ore 17,86. — Stasora a 10 oro ar- 
riveranno i Ministri Finali e Lacava da Lagonogro. 
E probabile ripartano la sera stessa per Roma. 
— È morto un altro oparaio tra i feriti per lo 
scoppio della macchina avvenuto ieri al molino 
Tartaroni a 8. Giovanni Teduecio, 
— Il movimento elettorale è poco esteso. 
Si prevede poca disciplinatezza nella votazione 
dello liste. 


Milane, 28, oro 24, 
ganò Certosino, frazione di Gaggiano, presso Ab- 
biategrasso, fu riuwonuto, assassinato 'orribilmento 
con colpi di zappa e soffocato sul proprio pazlie- 
riccio, il sagrestano della chiasa, uomo di ottan- 
Vanni. depredato interamente di ogni suo avere. 

‘Pempo fa, la chiosa stossa venne dorubata dei pa- 
ramenti sacri, nò si riuscì a scuoprire i ladri. 


Teatri ed Arte 


Mrammatica — Îa nuova commedia di 
Vittor ardou, intitolata Zerniidor, che andrà 
in scena nel prossimo dicembre alla Comédie Fran- 
caise, è in 4 atti e | pne si svolge tra le 


Giulin Cluretis comiucierà, nel mese venturo, 
sullo appondie! della France, un romanzo 
tantissimo, da cui trarrà n dramma’ per il 
Gymnnse. 


lora în scena al tea 
opera giovanile di Ric 


— Si sta per 
tro provinciale 
cardo Wagner: 

Panecnt 
un unde entusiasmo in vi 
a Melbourne in Austr 

Pittosra — Trovasi aperta alla Scuola di Bello 
Arti di Parigi, l'esposizione delle opere dei con- 
| correnti al gran premio di Roma. 

N soggetto del concorso era Pietro ci 
Cristo. 

Setsifura — Lo scultore proî. Herter di Ber- 
lino ha eseguito una statua di « Federigo il Gran- 
de, conquistatore della Slesia, » e lo scultore prof. 
Haertel di Rreslavia, sta eseguendo quella dell'im- 
peratore Guglielmo I 


hanno suscitato 
erti da essi dati 


invega 


1 palazzo del governo 
a Breslavia, capoluogo della Slesia prussiana. 
— Lo scultore Kodin sta ora terminando perla 
À di Nancy una statua di Claudio Lorrain che 
sostenuta da un gruppo: Il carro del Sole. 

Hiscellanea — Nell'ultima sedata della Ae- 
cademia delle Bello Arti di Parigi, il maestro Lao 
Delibes lesse un rapporto sopra un solfeggio di 
canto, che il maestro Giusto Dscri, insegnante alla 
R. Scuola di Parma, ha sottoposto all'esame della 
Accademia. 

Il relatore concluse rivolgendo all'autore degli 
elogi sul suo interossante e coscienziosissimo la- 
voro. 

-— Il Figaro racconta un curioso aneddoto a pro- 
posito della graude popolnrità di cui gode ora a 
Londra Giovanni De Res:k 

La Regina lo aveva chiamato a Wi 
dogli dire che poteva rocarvisi in tutti i giorni, al- 
l'infuori di uno, in cui ella doveva recarsi a Lon- 
dra per un ricevimento, 

Il celebre tenore, dopo aver consultato il pro- 
prio taccuino, fa costretto a risponderle che, di- 
sgraziatamente, ogli non aveva più libero che ap- 
pasto quel giorno, e la Regina, per procacciarsi 
il piacere di udirlo cantare, rimandò il ricevimento. 


age x 

NOVITÀ. VARIETÀ, ANEDDOTI 

Un anedtoto su Don Pedro. 
La France ricorda il seguente curioso aneddoto 

sopra lex Imperatore del Brasile Don Pedro. 
Una volta, avendo bisogno di denaro per la co- 
struzione di un ospedale modello a Rio, ed essen- 
do esaurito le sue risorse personali, l'Imperatore 
fcco appello alla carità dei brasiliani ed aperse une 
valo tuttavia non produsse nem- 


Per riparare a tale scacco, Don Pedro preso una 
determinazione ercica e si mise n vendere delle 
decorazioni. Subito gli affluirono le domande; tutti 
i piantatori, i finanzieri, gli industriali, vollero or- 
narsi la bottoniera delle croci del Sud, della Rosa, 
del Cristo, di San Benedetto d'Avis e di San Too- 
dorico. 
clio tempo dopo l'ospedale era inangurato. 
Dente cvato col facile 
furter Zeitung riferisco che il possi 
atler, un vecchio di 85 anni, an- 
o € robusto, il quale vive presso Wayne, 
nello stato d’Inliana, si è servito del proprio fucile 
da caccia perrestrarsi un dente. 

Egli ha legato il dente cariato ad un forte cor- 
doncino di seta assicurato al un turaceiolo di carta, 
col quale ha caricato il fucile. Aperta quindi il più 
possibilmente la bocca, sparò il colpo ed il tw 
ciolo spinto dalla polvere, gli svelse con la celerità 
del fulmine, il dento tormentatore. 

Una collezione curiosa. 
shiington una collezione di ciocche 
di capelli, tagliate a tutti i presidenti che si sono 
duti dopo Washington, compreso l’attuale. 

Nessuno, neppure agli Stati Uniti, sa donde 
provenga l'uso di conservare queste reliquie, 

È' però una tradizione che si rispetta. 


Dhulup-Sing. 

Si annunzia che il mabarajalh Dbulup-Sing tro- 
vasi, in questo momento assai ammalato a Parigi, 
in seguito ad un attacco di paralisi. 

lesto potente signore indiano, quaudo si fu sot- 

ghilterra, si spodestò, a profitto del. 

la Regina Vittoria. del famoso Kohinvor (monta 

gna di luce) uno dei più grossi e più celebri dia- 
manti coni iti. 

Questo dixmante pesa. infatti 270 carati. (ne pe- 
sava 800 în origine) e vale almeno cinquanta mi- 
lioni di lire. 

Esso fu scoperto nel 1550 nelle miniere di Gol- 
conda, appurtenne già al Gran Mogol e finì, dopo 
molte rivoluzioni, col divenire proprietà della di 
nastia dei Sing. 


6 del mattino e le 8 della sera del 9 termidoro 1794. ‘| 


‘Per il Pubblico 


CALENDARIO 
GIOVEDI”, 2 Luglio 1890 — 8. Cristina. 


Leva il solo alle ora 4.47 m. — tra: atio 7.25 4 
Leva la luna alle: ore 11.45 m, — tramonta alle 11 18% 


Bollettino Meteorico 
23 luglio 1890 


Milano. 
Venezia... 
Torino 
Firenze . 
Ancona 
Perugia Palermo 


Osservazioni estere del maitino, ore 


Atene . . Gr. {30 7] Budapest. Gr. |14 3| Zurigo. 
Pietroburgo Trieste '91 7] Lugano. 
Mosca... . . [19 0f Madrid 17 S| Gincvr 
Quessa . .. Listona. . . . le #] Costantinop. . 
Amburgo. . . {13 @f Parigi. 16 o] Matta | 
Praga. . .. fia a] Nizza. Atgeri, 
Vienna... fi6 e| Monaco 


aneiati i 


MORTI 
Pugazza larigi fu Antonio, Milan 
Pallotta Candida fa Antunio, Nore 
ati Givi 
) M. Concet 
Ripanti Eng ta, 1, tochicta, ce 
ie 


Porquatd fu Fili nta, 41, comin. 
Mancinetti Agnese fu Marcantonio, id. 18, nubile 
De Gennari Luisa fu Girotumo, ld. 54, it 


SCIARADA 
Non comprendo 1 ‘ol quale i primi 
Gunstano de la vigna i fritti opimi 


Ogni intruglio rescendovi il più immondo, 
Con danno ognor crescente pel secondo. 


Spiegazione della Sciarada di ieri 
EVA-N-GELO, 


nniversario funebre. 

Sono prevenuti i parenti ed amici, del sempre 

rimpianto 
ROMOLO PESA HEVILACQI è. 

jovane indimenticabilo come pubblicista di ;re 
zioso monografie in materia economica e iinan- 
ziaria, nonchò per la bontà dell'animo, cho nel 
giorno di lunedì 28 corrente, alle undici antimeri- 
diane, sarà celebrata nessa solenne di requiem per 
l'anima nella chiosa di S. Lorenzo in Lurina 


— Dall'osservatoria 
metro contigrado — 
massimo 29.6 — minimo 16 

Il marchese Guiecioli. — E' giunto it 
Roma il marchese Alessandro Guiccicli, prefetto di 
Firenze. 

Teri si recò in Campidoglio a far visita al R. Come 
missario, col quale ebbe ua lungo coltoquio. 

Il marchese Guiccioli fu poscia ricevuto dall'om. 
Crispi al ministero dell'interno. 

ovvedimenti sanitari. — Il Pretett 
diramata una circolare ai Sindaci della provin: 

a, nella quale rende noto che per intelli; 
passate colle autorità smitarie francesi, i Consoli 

mUunz ni Sindaci del regno l'arrive 

ttivo Comune di vinesiatori, di passaggio 

e provenienti dalla Spagna, che 

10 dichiarato di fermarsi in taluno dei Co- 
muni italiani. 

Avverte per consegu indaci che all'arri 

detti viaggiatori essi dovranno sottoporli pei 
tre giorni consecutivi ad uma-semplice e cortess 
visita medien per accertare che non presentino « 
gni di malattia sospetta, e ove mai tal caso si vi 
rificasse, dovranno provvedere a seconda delle di 
sposizioni emanate per tali circostanze. 

Un conforme trattamento dovranno i Sindaci 
usare pei Viaggiatori provenienti dalla Spagna 
via di mare, © che verranno loro annunzi 
autorità sanitarie dei Porti, giusta le disposizioni 
già alle medesime impartite. 

Milizia territoriale. — La Prefettura ha 
emanato le opportune disposizioni ai Sindaci della 
Provincia, per la regolarizzazione dei fogli matri- 
colari di quei militari che col 25 giugno decorso 
hanno fatto passaggio alla milizia territoriale, e 
cioè : i militari di l.a categoria della classe 1860, 
dell'arma dei carabinieri, € quelli della stessa ca- 
tegoria e classe già appartenenti alla cavalleria e 
trasferti poi ai reggimenti di artiglieria e genio, 
(eccettuati i sotto ufficiali), quelli della classe 1857 
appartenenti alle compagnie operai d'artiglieria. 

Ì ruoli in parola dovranno esser trasmessi al 
Distretto militare, per la prescritta revisione. 

Per le Società cooperative, — Circala 
questione se a termini dell'art. 221 del Codico di 
commercio siano da ritonersi gratuite tutte le in- 
serzioni che si richiedessero dalle Società coope- 
rative sul foglio d’annunzi, ovvero quelle soltanto 
che si riferiscono alla costituzione dello medesimo 
ed gi successivi mutamenti, il ministero ha sen 
tito in proposito il Consiglio di Stato a sezioni 
riunite. . 

Ora, questo consesso confermava i precedenti 
suoi pareri, avendo dichiarato che la gratuità, di 
cui a) suddetto articolo dol Codice di commercio, 
non poteva estendersi al altri atti all'infuori di 
quelli costitutivi e modificativi, i quali soli sono 
specificati nel citato articolo di legge, e che alla 
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APPENDICE 


GIULIO MARY 


— Vuol nevicaro anche stanotte. 

Una volta nel bosco, Maggiorana erasi allonta- 
nata nella direzione del torrente. 

Se suo padre avesse chiamato non l'avrebbe più 
udito. Ma essa non temeva di smarrirsi. 

Il sentiero era a nu centinaio di metri dal pun- 
to dove dovevasi recare per raccogliere i rami 
rechi, ed il sentiero menava dritto al quadrivio 
Hel parco dove lavorava suo padre. " 

Improvvisamente scorse venire verso di le” un 
nomo che cercava nascondersi e che non l'aveva 
veduta. 

Ebbe paura © si nascose, facendosi piccina pic- 
tina dietro un cespuglio di agrifoglio spinoso. 

Quell'uomo era Giuliano Remondét. 

Maggiorana assistette così a tutta la scena, 

Vide e udì tutto. Il diverbio dei due uomini, la 
collera dell'uno, le supplicazioni dell'altro, il duello 
ed il bimbo abbandonato e la partenza di Giulia- 
no trascinantesi fino al torrente. 

La poverina ebbe molta paura e fu più velte in 


procinto di darsela a gambe. Ma la curiosità la 
tenne inchiodata. 

Eravi quel bimbo in fasce che l'attraeva e co- 
stringevala a rimanere ad ogni costo. 

Ailorchè Giuliani si trascinò nresso il torrente, 
essa uscì dal suo nascondiglio e lo segui. 

Arrivò così al Cosson proprio in tempo per as- 
sistere alla catastrofe del dramma, e per vedere 
Giuliano precipitare nella corrente. 

Essa gridò: 

— Aiuto! un uomo si annega ! 

Ma chi poteva udire il suo grido in quella soli- 
tudine ? 

Inginocchiata sulla sponda, essa guardò a lungo 
il torrente fin là dove arrivava la sua vista, spe- 
rando sempre che il sommerso tornasse a galla. 

Ma non vide più nulla. 

La notte erasi fatta scura. La neve fioecava 
spessa, 

Essa riprese il sentiero e si avviò al quadrivio. 

Ma il bimbo? il bimbo che si lasciava addietro? 

In ogni bambina, per quanto piccola, vi è ih 
gerine il sentimento della maternità. 

E la nostra Maggiorana era precoce per la 
sua elà, 

S'insclvò di nuovo e non durò fatica a ritrova 
re il debè. 


ll mantello era coperto-di neve, alcuni secondi 
ancora ed era futta. Il bimbo non vagiva più. H 
freddo, malgrado la pelliccia, era penetrato fino a 
Tui e lo aveva intorpidito. 


Prese il piccino e lasciò il mantello, che sarebbe 
stato fardello troppo greve per le sue braccia. 

Quando senti, contro il suo cuore che batteva 
forte, il corpicino, non più grande delle pupattole 
delle bimbe ricche, si mise a correre sulla neve, 
tutta rossa, in viso, fiera e commossa. 

Papà Routard la scorse di lontano. Cominciava 
ad essere inquieto. 

Per due volte aveva chiamato con quanto fiato 
aveva în corpo: 

— Maggiorana ! Maggibrana ! 

E nessuno aveva figposto, 

Essa gli fu ben presto vicino. 

Quando egli la vide e si accorse di ciò che te- 
neva fra le braccia, ancora ansante per la corsa 
precipitosa, abbandonò trasecolato i suoi cucchiai 
è le sue forchette, 

Mangiorana esclamava eccitata : 

— Papa, oh papà, guarda dunque. 

— Che negozio è questo? 

— Un bimbo. 

— Vivo? Un bimbo vero? 

— Vivo e vero, papà. Poco fa piangeva, Ora 
dorme. Guarda com'è carino. 

— Ma dove l'hai trovato? 


— Nella foresta, 

Papà Routand rimase silenzioso un momento, poi 
si batiò il capo con un pugno, che sarebbe ba- 
‘tato ad ncegppare vin nomo che avesse avuto la 
testa meno dura della sua. 


— Non ci capisco un corno. Ti mando a cerca 
re della legna morta e tu mi porti, invece, un 
marmocchio... € niente legna... Spiegami un po 
la faccenda. 

— Oh! papà, aspetta... deve essere gelato. 
Guarda: le sue guuncine sono violette. Lascia 
che lo metta nel mio letto. 

E, senza aspettare risposta , si arrampicò nella 
carriuola. 

Ne uscì quasi subito, dicendo con gravità: 

— Ascolta, non mi agridare , papà mio, perchè 
ho avuto una grande paura. 

E lo mise al corrente di quanto era accaduto. 

— Ecco una strana avventura! — interrompe- 
va spesso papà Routard. 

quand’ebbe terminato la sua storia : 

— Sei tu sicura che il padre sia morto, anne- 
gato nel Cosson? 

— Sì... il poveretto non ritornerà mai più ! 

— Ebbene, non è colpa nostra. Nulla abbiamo 
noi a rimproverarci. Se fossi stato sulla riva, avrei 
tentato di salvarlo. Tu non lo potevi. Non parlia- 
mone più. Ma non bisogna mai mescolarsi troppo 
in queste faccende, perchè sovente la povera gente 
come noi ci va di mezzo. Chi sa chi è quel bim- 
to? Sembra che ‘intorno a lui aleggino odii e mi- 
steri. Tanto peggio; ciò non mi riguarda. Con- 
chiudo che bisognava lasciarlo là, dove l’ hai tro- 
|a e 


— Oh! papà... papà. 
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— E ce lo vado a portare senz'altro. 

Grosse lagrime riempirono i begli occhi azzura 
di Maggiorana. 

Routard fe' le viste di non accorgersene, e pro 
segui, parlando piuttosto a se stesso, che alla S 
figlivola : 

— Conservate questo fanciullo sarebbe una im- 
prudenza, ed un grosso carico... Chi ne avrebbe 
cura? 

— Io, papà mio: è così facile. 

Ma egli non dava retta. 

— Chi si incaricherebbe di nutrirlo? Io non s- 
no una balia. E' giù molto allevare i proprii mar 
mocchi, senza andare în cerca di quelli degli al- 
tri.... Eppoi, se lo si richiede... In quanto a questo 
credo bene che posso viver tranquillo. Mi ha l’a- 
ria di essere di imbarazzo a molta gente, quel 
piccino! Non lo verranno a chiedere certo così 
presto.... Tanto peggio... Io era felice colla mit 
piccola Maggiorana, prima di quest'avventura. 
Tengo a non crearmi delle noie, a cuor leggero 

— Oh papà, costa tanto poco. 

— Che ne sai tu? 

— Sarebbe mal fatto abbandonare quel piccino 

— Ma credi tu dunque che io abbia diciottomila 
lire di rendita per pagarmi il lusso di raccogliere 
i bimbi degli altri? In fede mia, che l'aria libera 
della foresta non è più fredda di quella della no- 
stra carretta. «in A vento si introduce da + "ele 
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pubbl : 
provvedo ampi 
per & bbficato dal mivistero di a- 
industria + commercio. 
in conseguenza assodato il principio che 
uiti estranei alla costituzione delle 
lebbono soggincore al pagamento 
zione, volnto dalla È 
ai Re, — Gli ex impiegati 
del pan 
plica ni Re; a loro difficile co 
ne in seguito al provvedimento preso dal K. 
missurio ed interessarlo a fur avere per essi un 
trattamento migliore. 
- Il Consiglio supe- 
ibblici. ha dato parere tavorevole 
sul progetto di ulteriori lavori di sterro, murature 
di fondazione, soprafondazioni di muri perimetrali 


ec; Del monumento al Ro Vittorio Emanuelo IL 
I lavori proposti importano cirea 900 mila lire 
Soetetà Dante teri, — Teri se 
al palazzo Vini, ebbe tuago l'anminziata adunan 
dell Comitato loc:le della Società « Dante AI 
hieri, » V'intervennero oltre 60 soci: presi. 


Fon. Allievi 
Dopo bieve discussione, su propasta del Consi 
gbo diret ‘omposto del sen. Allievi, presi- 
fiente Sc'nloja, avv. Mazza, dott. Vitali, 
n g. Veneziani, dott. Palamei, avv. 
Giuliani e avv. Tasso, consiglieri, prot. Galant 
etario, { 0 il seguente ordine del giurno! 
«TI Comita ale romano della Società «Dante 
Aligi + uudosi ai sentimenti è alio 
tosio, di eni si è satto interprete il Com 
riguardo oppressione della Sociot 
esistente nello. provincie italiar 
all'Austria, ivo risentimento che | 
t ni, rinfferi 
anda a tutela dell 
la delle nostro 
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pe Spera, segretario ge serale 

hanno consegnato tiplomi 

i comm. Frinceseo Podesti e di 

Questa distinzione, che l'Associazione. artistica 

consuo, È stmta 

nta dai nori Podesti © Fer- 

raioli, i quali, ammirando d'artistico diploma egre- 

Eiamente miniato dal socio Araldo Bizzarri, Lanno 

Vivamente ringraziato i signori Palmaroli 6 Spera 
niore lora conferito, 


sita def hreseiani. — L'on 
Ulisse Papa, a rettifica di quanto si è detto intor 
no miraternita dei bresciani ci prega di ren- 
der iv e l'opera sua di riordinamento del 
Igtituo, anzichè finita è appena i 


quali fu constata 


Ros 
Laterano 
trida e x 


i i; Jo, in piazza SG 
‘hili 2.00 di gorg 
rami 920 di pore 
negoziante di commestil 
ari N. 20, per pasta colorata no- 


Giuseppe. pizzicagnolo, in via della 
per chili 5 di cotiche di maiale in 


mi, fornaio, via Macel dei Corvi 
rata con sostanze nocive alla 


staia, in via dei Serponti 
all'uov ta con sostanze 
A diversi venditori anti furono sequestrati 
Pesce 300 
Frutta 2750 — Funghi 32.700. 
Agli @rfanelli, — Anche quest'anno nel- 
l'Ospizio degli orfani di S. M. in Aquiro, i risul 
tati degli studi che gli alunni fanno nelle «cuole 
governative seno stati ottimi. Più che le parole lo 
dimostrano i futti 
Settantotto giovani frequentano îl Ginnasio ed 
il Licev E. Q. Visconti. Di questi, dodici sono stati 
promossi senza esuni, cinquantiquattro sono stati 
promossi con gli esmi, Ci rallegriamo di cuore 
cogli ottimi giovanetti, e più specialmente col di- 
ettore dell'Ospizio, P. Lorenzo Cossa,alle cui cu 
ssidue si deBbono risultati così splendidi. 
Fondazione — P' aperto il con- 
fra i laurenti della Facoltà di scienze fisi- 


dhe, matematiche e naturali, a due posti di studio 
lella fondazione Corsi. 

Possono concorrere coloro che documenteranno 
di avere conseguito la Inurea nella Università ro- 
mana 0 il diploma nella Seuoîa di applicazione per 
gl'ingegneri di Roia. negli anni scolastici 1888-89 
e 1859-90, dopo avervi frequentato lodevolmente î 
corsi da altieno du 

Le istanze 
viato al pr 
correre dal 


per ammissione, dovranno essere in- 
de della Facoltà, entro 40 giorni a de 
bre p.v. 
concorso anche i laureati, che 
vinsero i premi nella prova precedente, purchè ab- 
diano goduto il premio per un solo anno. 

Il premio di L. 75 

Imposte dirette. — La Commissione di 
1 istanza, per la, ne delle imposte diretta, 
[? sulla tassa ricchezza mobile di 
Oanestrelli Pa Pasini Ottavio. 

Ha accolti in parte quelli di Lugari Giovanni 
Filippi Antonio — Chiari Filippo — Scotti Ale 
sandro — La Bella Francesco — 
terbini Giulin — Leva Edoarlo — But! 
rolamo — Centi Francesco — Delfini F 
Conti Maisto — Mancini Pi 

Ma respinti quelli di PIù 
menico — Giorzi Al 
Barlamagna V: 

Vaticane, — ll Papa ricevette ieri in sepa- 
tata udienza mons. Elia lunzei, arciv. Maronita 

Arca, vicario patriarcale, e mons. Riccardo Phe- 
san vescovo di Piusburg. 

N'overi bambini? — Teri. nella vigna Fon- 
tan Ma, in x ia, il ragazzo ‘'oni Romeo 
di anno di 5, romano, abitanto in detta vigna, 
rimasto mo: sneamente solo, accidentalyiento 
cadde in una vasca piena d'acqua, annegando mi- 
soramente 


Hi Anna — 


alla camera mortuaris 
di Campo Verano. 

— Agostini Alfredo. di anni 5, da Monte S. Pe- 
trangelo, ieri. nella sua abitazione, in via Ema- 
nuele Filiberto, nell'accendlero un fiammifero, si ap- 
piocò il fuoco alle vesti. 

Alle grida del piccino, accor 

nere le fiar 

Il poverino ha riportato peraltro delle ustioni in 
varie parti del corpo, guaribili in 30 giorni, con ri- 


subito îl padre, 


moriva all’ Ospe- 
ione, ja settantenne Bonifuzzi 
lentalmente la mattina dell'un- 
dici corrente nel territorio di Anguillara, 


Fuochette — Ieri mattino, in via Garibaldi 

22, nel secondo piano della casa degli eredi 

elle Fratte, improvvisamente presero fuoco delle 
hiancherie accumulate in una stanza da letto. 

L'incendio avrebbe assunto vasto proporzioni se 
alcuni operai della Società dell'aoqua Marcia, in- 
sieme all'ingegnere Do Dominicis, che si trovava- 
no sul posto per condurre l'acqua nella casa, non 
fossero accorsi in tempo per spegnere l'incendio. 

Quando giunsero i vigili il fuoco éra spento. 

Un po’ di tutte. — Romaueschi Enrico, di 
anni 28, bracciante, in piazza Guglielmo Pepe fu 
arrestato dalle guardie, perchò con false qualifiche 
truffava lire 46 a certa Mangiafesta Marin di 
anni 47, liquorista. 

— Ambrosi Catorini, di anni 95, in via Ema 
nuele Filiberto fu arrestate per oltraggi agli agenti 
della forza pubblica. 

— Brunotti Pietro, di anni 21, calderaio fu ar- 
testato ieri dalle guardie di P. 8. peraver rubato 
fel pano al fornaio Petrilli Sestimio in via Campo 

nio, 


Venernoci Gennaro, di anni 28, assistente ai la- 
vori murari nel cantiere del monumento a Visto: 
rio Emanuele fu investito alla mano ‘sinistra da 
un sasso caduto dall’ah& riportando una lesione 
da guarirsi in 15 giorni, 

Giorgetti Giovanni, di anni 50, stucestore di- 

upato, in via della Consolazione, senza appa- 
rente motivo, ebbo tre colpi di coltello da un cer- 
to Ranieri Achillo, che gli produssero altrettan- 
te ferità per fortuna non gravi. 

Il Ranieri fu arrestato. 

— Furono arrestati dallo guardie municipali: 

In via S. Martino ai Monti Amanti Vincenzo, 

perchè ricercato dalla questura ; 

In via Carlo Alberto il carrettiere Proietti An- 
di anni 27, da Zagarolo, perchè sorpreso in 
iamento sospetto nella casa della portiera 

Laurenzi Giuseppa ; 

Te pu ‘za S. Pantaleo Rossi Alessio per sccei 

va ubbria 

» grandi vendite veramente occe. 

zionali sono quelle dello quali abbiamo dato 
tutti i dettagli nei siorni passati o che compren- 
dono tutta la mobilia d'una agiata famiglia mila- 
nese. Avranno fuogo stamane domani 25 0 sa 
bato 2, alle ora 10 ant, in via Torino, 115, an- 
golo via Nazionale, E' inutile qualunque altra de- 
rattandosi di un appartamento montato 
con buon gusto, e che comprende mobili bellissi 
ami in noce, aruben © tuja, per camere da letto, pur 
magnifico salone, € nz0, oltre tn 
A queste 
li Giulio, re 
il caso di fa 


serizion 


nto di porcellane, occ. 


tto il ee 


Filippo Zampieri, 
via Porta Salaria, 
do e mnedienmento, 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto — La da 
teria suonerà 


, questa sera, 
le 10 0 m 
îl prograr 
fonia « Raymod >, Thomas — Centono ni 
de >, Verdi — Quartetto nell'opera « 
Stella di Toledo », V. Mariani — Gran duetto « Son- 
naubula », Bellini — Valtzer « Io ti amo»; Vald- 
teutel. 
I dott. Fra 


efef, giù assistonto 
di naso, gola © oree- 

iversità di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
30 alle 6 pom. Corso Vitt. Fm.; 18, p. 


3 più bagnarolo e semicupi di zinco 

i ferro gal si trovano nel negc 

ll solo. 

EI dott, Ulisse @viei, cià medico primario 
mio di Roma, divcttore del dispensario 
vernativo, in via Aureliana, dà consulta 

ioni privata tutti i giorni, in vin Fontanella di 

di 12, p. 29, delle vre Sealle 9 ant. e dil 
pon 

Appartamento di sci cimoro, in 

cina Condotti, 44, piano 2°, angolo piazza 
rin ia Condotti. Le chiavi al piano st 
II dattor Raceasecen, già assistente nogli 
ospedali di Roma, dî consultazioni private per ma» 
lattie dei bambini, tutti i giorni, cerotto la dome- 
nica, dalle ore 3 112 alle 5 12 pom. Via della Cro- 
ce, 85, p. 22. 

Ostetricia e malittie delle donne. — 
11 dottor Bompiani dì consultazioni private al mar- 
todi, giovedì e sabato, dalle d alle 5 pom, v 


O a tutti coloro che hanno 
> di denaro, cho la Ditta Castelli e 
i Giulio, con stabilimento di vendita in via 
Nazionale n. 115 (angolo via Torino), compra mo- 
bilio a pronta cassa e antista senza sconto denaro 
sulle vendite che vengono loro affidate. 
TEATRI DI ROMA 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — Roma-Milano-Genova 


Ziceve denaro in conto corrente: 
Îì suegio d'interesse, a datare dal primo gennaio 1869, è 
nogolato como appresso 
za vincolo ‘© all'interesse. $ — 010 in ragione d'anno 
con vincolo di mesi “> 3%» Ù 
ld. 4mesi > du?» » 
là. émeì » 384» i 
con fucoltà al Correntista di disporre medianto chèques. 
Se il Correntista non dà l preavviso cinquo giorni prima 
della scadenza delle somme vincolato, l'opartaione si intenda 
Finporata ipettivamento por die, Sato 0 asi medi 
Gili interessi sono netti di riterita e capltalizzabiti alla 
fino di ogni semestre. 
Per i versamenti In conto corrente superiori alle 100,000 
lire dovranno essere presi speciali concerti colla Direzione. 
ÎÌ Corventista può disporre come sopra: 
fino aL. 20,000 A vinta: 
da Lo 20/000 è L. 50,000 con tre giorni di preavriso; 
Peg Somme raperiori con cinque giorni di Drenvvisoi Li 
a anticipa Ta ‘carte pubbliche; valo 
industriali 6d oteei cambiari a tasso da convenirsi. 
Sconta et cambiari) aventi due Simo di conosciuta ol- 
‘eco per conto ersi ordini di compra o vendita di 
fondi pubblici è valori industriali tanto neì Regno come 


Ttalta come 
assegni c lettere di erodito sull'Italia e sull'Estero. 
‘© operazione di banca. 
lori in semplico castodia e fl diritto che essa 
‘setto al 172 per mille per eci mesi. 
a il servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di spe- 


ciato fivore 
VPRIO Vendesi tonata iell'estensione di 
OTRICOLI Seas tao o fonti aio enti 
nativi, nudi, alterati, vitati ed olivati, vigr 

colivi con fil colonici, e 

boni nel paese. Distanza chik 

Narni. Rivolgersi per trat 


csosTo ro 
sà 


sg 
Upiatura in Frascati 
ne in quarta pagina DE ri 
OI 
gii (Umbria) 


vetri sopra il livello del 
; potendo occupare i nuovi locali costruiti da 
oltre un anno, è in grado di ammettere pel 1° ot- 
tobre prossimo altri quiadici alunui. Vitto «imile 
a quello di buona famiglia; dormitori, l: » 
palestra © orto vastissimi; relto L. 33 men- 
rivolgersi al rettore Panetti. 


Mobili a pre cia 


errcerati. Le 


Socierà Asoxna — CA 


Sede cd Aniministraz, în Roma: Vin del Ti 
Stabilimento in Nerni 

La fabbricazione si estendo a tutti gli articoli in 
cnoutehouc, guttaperca, amianto, ece., e specialmente 

1. Articoli tecnici. — Foglio, guarniture, strisce 
pe guarnizioni, valvole di gomma elastica - Corda 
tuek (Baderna)' Roudelle — tamponi — paracolpi — 

melli è pedali per velocipedi — tela, corda e 
scio d'amianto — Tubi a, di tutti i generi 
0 dimensioni — Cilindri coperti di gomma per in- 
dustrie - Cinghie di trasmissione în caoutehouc — 
Polmoni a gaz, ecc, 

IL Articoli chirurgici d'ogni specie, in foglia sc- 
gata, gomma rossa € grigia. 

ILL Mercerie - Palle da giuoco - gomme cancel- 
lative - elastici - tappeti panno — pianelle per ca- 
valli, ero. oc 

IV. Vestiti impermeabili d' ogni genore , vostiti 

: palombari e minatori - pantaloni e gambali per 


APPALTO di 18.000.000 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


Vergini, il goni 
Marco Praga, pi 
come nell'inverno passato al Valle. 
Quanto 1 noi, dobbiamo riconoscere che, sel 
ne non scevro di qualele difetto, il lavoro è sem- 
pre uno dei migliori rappresentatisi in Italia in 
questi ultimi tempi 
La Compagnia Cuniberti poi lo inter 
giumente, e in speciate modo la simpatici 
gnorina ©. Masiani ed il Lombardi, i quali furono 
ati più volte insistentemente al proscenio. 
ra replica. 
Quirino, — Lucia di Lammermoor ebbe la 
stessa festosa accoglienza delle precedenti rappre- 


cd ap 
que iorsera 


sontazioni 

È ierse follato di un clegante 
pubblico, tinui applausi agli artisti. 

Questa sera ani scena La Forza del De 
stino. 

Ecco la distribuzione delle parti principali 

Leonora: signora Rosina Aymo ; Don Carlos: 
Sante Athos ; Don Alvaro: Jacci Pio ; Preziosilla 
Adele Giulini; Padre Guardiano : Gautiero A- 

ille, e Fra Melitone: Carmignani Francesco. 

ha aumentato il numero dei coristi e 

delle ballerine e n a trascurato, sia pel ve- 
stiario, che por la messa în scena 

L'aspettativa nel pubblico è grande e speriamo 
che venga giustificata dall'esecuzione. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


azionate, — Ls Versini — Ore 
quirino, — Li Focsi del destino — Ore 9. 


Orti di Mazio Seryela - Spettacolo variato e diver. 
tente- Ore 6 


IIDITIDIVIACTI D6 TEFITCITICTTEE 


BANCO DI NAPOLI 


tuazione dal 21 al 50 del mese di giugno 1890 
Circolazione tripla 
Capitale patrim I. 45.750,000 
Afliro. 


‘ambiti «ino a tre mesi 

Ud. oltre i tre mesi 
uon magg. $ 408,011 60 
198,721 86 
40,950, 164 93 
2076100 — 
14,052,000 05 
2610,459 60 
10401080 ST 
SSLASTO SR 
4T1328,648 BA 
14,506 782 40 
186/5711189 56 
‘2,920,646 52 
Totale Î, 631,255,865 08 
rcizio da liquidarsi  _ 2856;980 90 
Totale generale L. 654094,815 93 

Passivo. 

de L. 48,70,000 

di rispetto 82,150,009 

lazione K 249,605 08 
30,68169 — 


Boni del Tesoro diretti 
Fondi pubblici e titoli 

Immobili 

Altri impieghi diretti 


Sofferonze 
Depositi 
Partite vario 


Spese corr. 


api 
Conti correnti 
Conti co 
Depos. o 
Pattite varie 


custodia. garanz, 060. 


Totalo 1, G2R,506,125 01 
Reudito del corrente esercizio > 0,690 91 


Totale generate L. 631,094,61 


valenti ai bigliot 
vo e da dedursi 
di Cagliari. 


PRA inno in via Leopardi, nu- 
meri 22-24, prossima 
Favorevolissima occasione n 
alla piazza Vittorio Emannele, Villino da vendere 
senza mobili, ovvero completamente mobiliato. Per 
iori schiarimenti e per visitarlo dirigersi al 
tig. Gioacchino Rossi, piazza di San Marcello n. 255, 
dal mezzogiorno alle $ pom. 


Istituto Idro-elettro-terapico “atomo 

R. Istituto Castiglioni — Crociferi, 44 — Idrotera- 

pia completa — Bagni a vapore în apposito s 
Applicazioni 


mie, clorosi, reumatisini, nevralgie, istorismo, 
fantili, insonnia, dispep 


Vino Cravatta 
plotamente ammobigliato. Dirigersi via V 


facto, N. 4 piano rroio, 
i Rornanzo mov 

Addio, Amore! gen 

gante volume di quattrocento pagine, lire gi 

tro. Chi desidera averlo; maudi vag? 

raccomandata di lire quattro a Matilde Serao, 

Trinità Maggiore, 2, Yap 


00902900 000086 TO SITIIIIIIAA TE 
Ultime Notizie 


Teri sera, alle 11.27, 8. M. il Re partì, con 
treno speciale, per Pisa diretto a San Rossore. 

ira accompagnato dai generali Pallavicini 
© Adami, dal colonnello Aprosio, dal conte 
di Santa Rosa e dal dott. Saglione. 

recarono alla stazi i 

i ministri e i sotto-segret. x 
ti in Roma, il R. Commissario, il questore e 
le altre autorità. 

. DI. il Re ha inviato ei 
il generale Pallavicini dall’on, generale 
naiore Petitti, per esprimergli le proprie con- 
doglianze per Ja morte della sposa. 

are pai, 

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura e Com- 
mercio, S. M. il Re ha nominato cavaliere della 
Corona d'Italia il sig. Giambattista Salv 

Alcuni giornali hanno anninziato che 6 soldati 
del 74° fanteria, di stanza a Vinadio, hanno di- 
sertato in Francia. 

Al Ministero della guerra non si sa nulla in pro- 
posito. 

La Regina Margherita. 

(5) Gressoney, 22. — Alle ore nove pom. vi 
fu una splendida fiaccolata in onore della Regina. 
Dei falò erano continuamente accesi sui monti. Le 
alpigiane cantavano canzoni popolari ; tutte le cam- 
pane suonavano a festa. 

La Regina sì affacciò alla finestra per salutare 
e ringraziare la popolazione ylaudente e fu accol- 
ta con nuovi entusiastici applausi. 

Tempo splendido; 

(.) Gressoney, 23. — La Regina farà do- 
mani un'escursione alla villetta Gevrina. 

Il capitano Casati, 

(N.) Milano, 23, ore 2. — L'on. Crispi man- 
dò il seguente telegramma al capitano Casati 

« Conforme a mia domanda, su proposta del 
ministro della guerra, S. M. il Re firmò un decre- 
to con cui accordasi il grado di maggiore nella 
riserva alla S. V., con antorizzaziono di vestire la 
uniforme doi bersaglieri. » 

— Domani gli timici della Brianza offrono al ca- 
pitano Casati un banchetto in Canonica Lambro. 


L'Ambasciata marocchina. 
giunta 


(S.) Milano, 23. — L'Ambasciata marocchina, 
aceompagnata dal cav. Gentili e dal Duca Carac- 
eiolo alle 4 pom. si recò a visitare la fabbrica di 
sete della Ditta Osnago; quindi restitui la visita 
al Prefetto e poscia visitò il Duomo ed altri mo- 
numenti. 

Domani, alle ore 9,90 ant., l'Ambasciata andrà 
a Como e Bellaggio. 


Il dividendo della Banca Nazionale 


Il dividendo delle azioni della Banca Nazionale 
pel primo semestre 1890, è fissato in lire trenta- 
quattro, pagabili al 4 agosto prossimo, 


Ferrovia Reggio-Scandiano-Sassuolo. 


Con R. decreto è,stata approvata la convenzione 
addizionale stipulata fra i Ministeri dei Lavori Pub- 
blici @ del Tesoro ed i sigg. Barsiglia cav. avv, 
Biagio, presidente della Deputazione provinciale 
di Reggio Emilia e Jori dott. Angelo, membro ef- 
fettivo di detta Deputazione, quali rappresentanti 
la proviucia medesima per la trasformazione a se- 
zione ordinaria della ferrovia Regyio-Scandiano- 
Sassuolo concessa a sezione ridotta con Decr. 20 
marzo 1881 e 30 maggio 1884. 


Commissione permanente di Belle Arti. 


Teri era convocata în Roma la Commissione per- 
manente di Belle arti, allo scopo principalmente 
di scegliere i quadri è lo statuo da acquistarsi per 
la galleria d’arte moderna, 

Intervennero all'adunanza i signori : on 
Ferrari — Cav. Francesco Jacovacci 
cesco Jerace — Conte Giacinto Co 
sè Bianchi. 

Giustificarono l'assenzi 
Calderini — Sneconi — 
sile — Monteverde, 

Essendo dal Regolamento interno della Commis- 
sione preseritto che Je scelté debbano ottenere non 
meno di otto voti favorevoli, lo ndunanze della 
Commissione sono sospese, è la Commissione stes- 
<a surà riconvocata nella seconda metà dell'ottobre 


L'Italia all’estero. 
dino, 23, 11,10 ant. — Il dottore Sa- 
nuto qui per esperimentare un appare 
clîio di sua invenzione, col quale agevola ì movi- 
menti del cuore, nelle” persone affette da cardial 
gia, ottenendo risultati importantissimi ; ha. fatto 
inzione medica una lettura in propo- 
sito, che dovetto poi ripetere in una riunione pri- 
vata di medici appositamente radunatasi a tal fine 
Il prof. Virchow ha aderito incondiionatamente 
agli elogi fatti al dottor Salaghi dalla: facoltà me- 
dica di Bologna © molti medici dichiarano che la 
suddetta invenzione costituisce un vero progresso 

e merita fortuna. 


‘ R. Marina. 


La golotta Palinuroeò partita da Mez per Mas- 
sana. 

La rogia navo Piemonte e lo torpediniere Aquila, 
Avvoltjo, Nibbio e Falco sono, ieri, partite da 
Spezia. 

La corvetta Vettor Pisani è giunta ieri a Sa- 
vona. 

Il regio incrociatore Flavio Gioia è gi 
a Spezia 

Il piroscafo Sesia è 
rotto a Venezia. 


to ieri 


partito da Costantinopoli di- 


ixponmazion Estere 
FRANCIA 


(N.) Perigl, 23, 1045 ant. — Undispaccio da 
Nizza al Malin annancia che i governi francese 
ed italiano si sono messi d'accordo per fissare la 
linea di confine nelle acque dei Mediterraneo, 

La questione è sorta in seguito ad un incidente 
avvenuto a Meni , in cui una guardia di 
fece fuoco sui pescatori di Mentone, pretendendo 
che fossero nelle acque italiane. 

3) Parigi, 23, — Si assicura che la Francia 
vorrebbe portare i negoziati coll’Inghilterra, per 
i compensi in seguito all'accordo anglo-tedesco, 
sulla cecupazione militare britannica in Egitto. 
Lord bury sî è opposto però a che materie 
politiche possino formar oggetto del negoziato 

Duo delegati ingiesi saranno inviati a Parigi 
per determinare uil accordo col ministro degli € 

cri, Ribot, sui nuovi limiti della zona d’inftuen- 

a francese nella regine del lago Tehad. 


n BELGIO 


N.) Beruxeltes. 23, 2 pom. — Domani la Ca- 

mera belgi pra la convenzione 

Congo © si crede che 

à dello dichiara 

zioni soddisfacenti circa le difficoltà sollevate in 
proposito dalla Francia. 

N.) Bruxelles, 12.45 pom. — Il Ro 
passo iu rivista la guardia civica e l'escreito. Egli 
è stato acelamato con entusiasmo dalla folla. Il por- 
tumento delle trappe 


î ma 
imo, 0 lungo il viaggio 
ilterra o in quello di ritorno, visi- 

terà la Corte reale del Belg 


STATI BALGCANICI 

(N). Berti Da Belgrado 
si annuncia av ato non essere 
sua intenzione di intervenire negli avvenimenti 
interni della Serbia, 0 di abbattere il governo ra- 
dicale. Egli non lo renterebbe anche” qualora si 
decidesse a rientrare nella vita politica. Non ha 
nulla in contrario che il partito radicale resti al 
potere, cd ha fiducia nella Reggen i 
tegn amente corretto Sotto ogni punto 


0 pom. -— La risposta 
de vulcara, che deve essere 
stata già spedita, omette quelsiesi menzione del 
riconoscimento del Ferdinando, ma am- 
mette il diritto del igura di reclamare 
ezequatur per i vescosi bulgari a Ueskub e a 
Ochrida, e prons are ritenzione alla do- 
manda della Bulgari che conce 

gli affari interni delle Bi 


_ ORIENTE. 


Londray 23, 2.10 pom. — Il Daily 
continua la sue campagna in favore degli arme 
ni. che dice maltrattati dal governo turco. 

Secondo i telegrammi del giornafe reguerebbe 
grande agitazione tanto fra gli armeni turchi che 
fra quelli russi, e questi ultimi avrebbero l'inten- 

ione di domandare un inte nto della Russia in 
favore dei loro connazionali. 
conda il giornale quindi l'Inghilterra dovreb- 
he esercitare Uma pressione morale sulla Porta, 
ioechè questa proteggesse più efficacemente gli 
armeni contro le scorrerie dei kurdi. 
EGITTO. 

(N) Alessandria d'Egitto, 23, 2.10 pom. 
— Osman Digma si è recato ad Oudurman, aven- 
do il Mahdi chiamato presso di se tutti gli Emi 
che dipendono da lui, allo scopo di consultarsi so- 
pra il mezzo migliore di fare un ultimo sforzo di- 
sperato per sostenere il Mabdismo, che va perden- 
do terreno. 

I seguaci di Osman Digma sono però ritornati 
a Tokhar, avendo perduto circa 400 uomini per 
fame e malattie. 


un trattato di alleanza col Guatemala, chiedendo, 
nome dell'America Centrale unita, al generale 
Ezeta di rinunziare al comando supremo delle "rup: 
© del San Salvador, affinchè si stabilisca nel San 
Salvador un regime legale, in conformità della Co- 
stituzione. 
Un'anmistia generale è promessa a tutti coloro 
che parteciparono ala rivoluzione, 
N governo del Guatemala aumenterobbe le sue 
alvador. 
veondo il Ner- 
ti combattimenti a San Sal- 
vador vi furono 200 morti e moiti feriti. 
Trenta fuggiaschi del San Salvador, fra i quali 
il generale Monterosa, fecero la loro sottcmis- 
sione», ‘ 


Notizie varie. 

(N.) Pietroburgo, 23, 1 pom. — Si hanno 
notizie della spedizione, che, sotto Îl comando del 
capitano Grombtchevsky, sta pene 
trare nel Tibet., 

Le autorità clinesi si erano ostinatamente op- 
poste all’avanzarsi della spedizione nell'interno del 
Tibet e l'avevano fermata a Pola, proibendo alla 
popolazione di fornire agli stranieri vettovaglie e 


domanda dei chinesi che la spedi- 
zione ritornasse a Kushgar, il capitano Grombt- 

‘hevsk Pola di notte. il 17 maggio, e si 

deserto inesplorato. 

IN.) Leedra, 23, 12.40 pom. — Il Deity Clro- 
nicle ha dal Cairo che l'epidemia del valuoio fa 
grandi stragi nella regione tra Mansourah e Za- 
garig. 

Movimento della Navigazione. 

(S.) Las Palmas, 2, — Il Duca 
della Feloce, prosegue pel Plata, 

(S.) Sen Vie co, 21, — L'Adelaide Lava- 
rello, della Società Lavarello, prosegue pel F 

S.) Rio=faneiro, 9, — Sono piunti il Nord 

erica è il Napoli, Veloce, e nroseguono, Îl 
uo per Geno secondo pei Plata. 

si Provenien 
ua, prosegui ieri fer Barcellona il piro 
rsco, della N, G. 1., diretto a Genova. 

(8.) Massa, 23 — È' qui giunto stamane il 
piroseato India, della N. G. ]., proveniente‘da A- 

ria 0 Genova. 
) Singapore, 23. — Ha proseguito stamane 
per Hong-Kony il Bisagno, della N. G. I 
veniente da Bombay. 


i Galliera, 


Borse e Mercati. 


Roma, 28 luglio. 


Borsa ferma ed animata, 

La Rendita per fine meso da 95,27 112 a 95,455 
per contanti 95,22 a I 

Il Cattolico 97,80 — il Clero 97 — il Blount 9 
— Rothschild 98,40 le Obbl. municipio di Roma 
2* a 6 emissione dd: Immobiliari 5 00 470 — 
dette 4 00 201 — Fondiari Banca Nazionale 
4172 010 499,50 — dette 4 Op) 481 — le Santo 
Spirito 465. 

Le Banche Romane sul 10 
poco attive da 486 a 488. 

Le Generali sempre ferme da 482,50 a 485. 

Le Acque Marcie neglette sul 1055 — Il Gaz 
sostenuto a 898. 

Le Condotte molto ricercate fra 267 e 269, € 
in buonissi! vista, 

Gli Omnibus 147 a 148. 

Chèque su Parigi a vista 101 — Londra a tre 
mesi 25,80. 


— Le Immobiliari 


BORSE ITALIANE — 23 luglio 1890 
N.B. I prezzi 4 fino mi 


VALORI Genova | Milano | Torino { Firenst 
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800. Immobiliare. 
Tiberina, 


PITTI 


10110 


25.86 n si 
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Ottoanana 
ito fono 
Azioni Suez . + + © © 
Azioni Panama £ ‘1% 
Lotti Turchi 
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Parigi. Fonte italiana) — 
— 46,10 — 72150 — 1052 — 94,31 
350 — 702 — 18,30 — 45125 


N) Bardigi, 23, 5,48 pom. (fonte francese), — 
Oggi la Borsa fu al principio fermissima. In se- 
guito alcuni realizzi fecero abbassare i corsi. 


Londra, 55 chiusura 
| [a 
laggi] 

305 — | 301 85 || Nuovi Cons.| 96 9p16 

204 10 | 109 10 || Italiana, . | 99 18 
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Dispacci d'urgenza del giornale. 


Livorposi, 55 luglio, oro 415 pom. (utg.) apertura. 
Coteni, - Vendite probabili del giorno . . + Ballo N. | 1000 
Gotent: isportnaioni del gioto « «si > * | 400 

TENDENZA: sostenute 


Havre, 33 luglio, ore 4,08 (urg.) apertura 


2.0, Ballo 
‘por fm. Let6,85 


Cotoni - Vendite oTottivo. 
TENDENZA : riservat 


AMERICA. 


€) Buenes-iyres, 22. — Il processo contro 
i sospetti cospiratori continua. Un sottufficiale che 
era stato arrestato è fuggito. 

L'emozione diminuisce. 

(8) Montevideo, 22. — Sarà omesso un pre- 
stito per la conversione del corso forzoso. 

L'aggio dell'oro è del 34 0/0. 

(S.) Ruenos-Ayres, 22. — Parecchi degli uf- 
ficiali superiori accusati di cospirazione contro l'at- 
tuale governo, saranno cerlamente assolti. 

— I dazi doganali del- 


‘saranno pagabili în oro. 
"Prodotto dei dasii corà destinato al riscatto 
tu fr 


) Messico, 22. — 
i di Costarica e 


Cnste.- (Banto: good average) Vendite - Sacchi X. 
TENDENZA: calma. — Presto per fim. L. 108. 


pndita dol giorno + 


srnitna “Presto per fon. L. 


VENZA: calma 


Tiaverea, 35 luglio, 450 (106) 


RFC 
Fatelo ds i 


iparigi, 33 luglio, ore 4,50 pom. 
FINE 
MESE 


PROSS. | TENDENZA 


APPENDICE È) 


GIULIO MARY 
Figlio di Sventura 


PROLOGO. - MARITATA PER FORZA. 
— 
ell non si sentirà peggio laggiù, che 
yeou noi, — E, se qualche boscaitilo lo trova e 
l'addotta, pane duro per pan duro, non sarà più 
da compiavgere presso di lui che nel nostr@icar- 
retto. 

— Poverino — mormorò Maggiorana — pove- 
rino! 

F si mise a piangere. Anche il beb 
ciava a vagire. 

— E va dene, tutt’ e due in una volta adesso ! 
— esclamò Routard. L'uno miagola e l'altro gri- 
da come uno scannato... Per un milione di cati- 
nelle ! 

Fuori dei g 
passi intorno di 


min 


[(—_ 


AE I 


AO minati di Ferrovia 


La più bella, la più co 
—i(a 400 mm 


Il pinto più delizioso della città t 
famiglie possono abilarti con piena tranqu 


posizioni più incantev 


FRASCATI è il contro dei C 


— Anzi... îl latte del nostro caffe di domattina, 

— Papà, gli darò la mia porzione. 

— La tua porzione, la tua porzione... Ed ioin- 
Qoierò il mio caffè quando tu sbadigli? Dagli da 
mangiare quello che vuoi... I latte, il burro, le 
uova, le patate... © i cucchiai, lo forchette, le cas- 
seruole e la carriuola e l’asino per sopramereato., 
Corpo di una pignatta ! 


Maggiorana sapeva senza dubbio che le collere 
paterne non erano troppo serie, perchè, asciugan- 
dosi le lagrime, corse verso il carretto e vi si ar- 
rampicò. 

Si pigliò il bimbo fra le braèria e lo baciò, lo 

, parsandogli come se la potesse capire. 

— Non piangere, vado a prepararti del latte tie- 
pido, bene inzriccherato. 

Pochi minuti dopo, infatti, il piccino beveva go- 
losamio 

Non aveva più freddo, le sue guancie non era- 
no più violette, 

— Che fame 
sarebbe n 


veva! — mormorò Maggiorana— 


rio di certo. 
Poco dopo aver bevuto, si addormi 


diando, colle 


Per gli avvisi esieri rivolgersi eselu 


vamente alla di 


NERI TA E I 


listanta due 8 


tutto l'anno.In tute località Vil'ino si vende sempre facitm 
ca a buonissime condizioni. 


Villini con giardino da L. 12,000 € pi 


vonrlo le esigenze. Pa 


eli Romani, 


i d'Italia, 


e la più comoda 7 


ar ne 


Maggiorana usel con eautela e chiuse pian piano 
la vettura. 

— Bisogna guardare di non' svegliarlo. 

— Che si svegli o no, io vadoariportarlo dove 
l'hai ritrovato, | 

— Oh papà tu non lo farai... avrai compassione 
di ini, 

— Routard era ben deciso a fare a modo suo, 
poichè entrò nella vettura, prese il fancinlio con 
dolcezza e ridiscese. 

— Papà! papà! 

E Maggiorana si mise a singhiozzare forte. 

Egli camminava in fretta, probabilmente per 
non udire. 

Allora essa sedette sul marciapiede colla testa 
fra le mani e si mise a gridare in preda ad una 
specie di convulsione di terrore e di angoscia, 

Papà Routard correva quasi. 

Aveva fretta di farla finita. 

Sua figlia, raccontàndogli In scoperta fatta, gli 
avova abbastanza chiaramente indicato la località 
in cui i due nomini si erano incontrati. 

Non ebbe quindi ad esitare. 

TI mantello era sempre li, mezzo coperto di neve. 

Lo scosse e cadde qualche cosa di pesante. 

Era la pistola d'Autonio sfaggita dalle deboli 
mani di Giuliano Remondet. 

Routard cercò nelle tasche, 

— Avrà forse un qualche indizio. 

Ma le tasche erano vu 


dita E. E. OBLIEGHT — Rom 


al giorno. 


tue intorno a Roma 


Ni minuti dalla è: ni 


gaimento a vate da convenire 


amento, TI nuovo Qi 
one e d 


ve di Villini 


so dei Commi 
cho le sempli.i 
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La Guzzetta Uffici: 
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\ Lavori Pubblici, ece., e 


a Talcabuano 0 Valparaiso, 


L. 815, di cui I. 49 sole po, 
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0 dell'arriv ione. 


‘© ad ogni dom 
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T_T >= 


Avvisi Economie 


Per gli Avvisi da 
sconto del 20 per cento 


etersi dieci volte, 


Le pubblicazioni non si fanno a giorni alteraati 
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imenti Notaio Buratti, Via del Gesh 


BAMBINAIA: tuzise cati, he parti anche io 
Ri i Via Venti settembre N. 11 p. ; 
È time Fetorenze. G 


ALFRA VITTORIA PER PALERMO!!! 


Terno pel 86 corrente, Per detto terno rimettero sollecita» 
manie lîro due li in Lettera ndata : Mato: 
muniito Leopoldu Vergari posta resta x 


a dei viveri 


to lo ricchezz 
lavoratori di buona volontà, anticipando loro il pas 


ta nel giorno I 


perei di ceadimgare 
1 alle toro fanriglio. 
sviluppo prosa da 


gio pert i dial porto di 


itembre 
RNAGOR 
Via Vittoria BI, Nord. 


VARIE SONNE < 


cercasi 
‘lo, po- 


OOCaSIone PARTO 


1 BANCO PRESTI, 


ja Depretis con rante cantina 
di Vino ed Qliara, Per le 1 


tqgreni dn nfîttarsi per 
Pltzza di Montereedhio 


invi 


posto 
cia e nequa di Trevi, caz. 


PIOGOLÀ BOTTEGA fi szi cm sr 


Marcia e tutto il necessario, volendo anche i stigli. Do 
Nuovo 47. Dirigersi al portiere È 451 i 


VIA VITTORIA 


Per trattativo rivolgersi 
M 
camere con cucina. Ar 


APPARTAMENTI fis vci caga 


vare. Via 8. Roceo 9 e Vicoto Soderini 13, GI 


PIAZZA ROSA tiri ric Ata hope | 


ficio. Dirigersi ivi dallo 10 all'una © dallo 4 alle 6 1 


cele subito per mo- 
i famigliari, avvia» 
0, posizione la più 
mila, ‘inutile 
seppe Scipioni, Pi 


ANZIO 8 rende elegante © comodo villino con terrazza 
SALARI iti #ul mare a mezzogiorno Aggiudicge 
bile aîla migliore oforta che verrà esibita. nell'oficio. gi 
notaio Gentili in Rome, Foro Traiano 19, non più tardi 

80 agosto 1800, ove si attingono informazioni raatisa. 


;PER, TABACCHERIE, A Si Von one st 
gi vendor r liver i ili 
Fal csdono li sil generi divrd © uti gli nico di 


VIA CANBERO 19 {rea zore com an | Gli Po 


otto camere, ingresso, corridoi, cucina nequa marcia, gas, 
porti > Pigione conveniente, visibile sempîo. 


VIA NAZIONALE tito Rima or fa per 
nirsi uu quarticre di sei camere o cudiià, Esposizione 
mezzogiorno su Via Venezia. IT 666 


MONTECATINI 5 tisi Sum pinta 
geni bce, qu Mari i porre, lato pr gr 


arsto fl pri 
Prezzi miti 
8 


DUE QUARTIERI © 


e 2. presso Ponte sisto, 


+5 lirBapnio i 


x 
orme Ce 
L nm ie 


AS 
TRRER è 


vitavebchi nchi, stessa Casn, 
portiere. 


Allora avviluppò il fanciullo nella pelliccia, lo 
pose sopra‘i rami forti d’un cespuglio di querciolo 
6 tornò indietro. Fatti poPhi passi si fermò, 

Era inquieto, 

In fondo al cuore una voce gli gridava: 

— Tù non agisci bene! 

E' vero che a questa voce, un’altra, quella della 
ragione, rispondevas 

— Questo bimbo non è tuo. Agisci come non 
avessi conoscinta la sua esistenza, come se tu igno- 
rassi il suo abbandono. 

Si rimise in via, a testa bassa. Era pensieroso. 
Giunse così al limitare del bosco e si mise in a- 
scolto. 

A sinistra, nell'oscurità, sotto il freddo e nella 
neve giaceva il povero abbandonato. Laggiù a 
destra, verso il quadrivio, udiva distintamente le 

ida di Maggiorana, 

E fra quei due fanciulli, l'uno estraneo e l'altro 
ch'egli adorava, egli rimaneva indeciso, senza 
osare allontanarsi di più dal primo e senza osare 
di ritornare colle mani vuote dal secondo. 

Sotto la sua rude e lenie faccia, abbronzata dalle 
intemperio di tutte le stagioni, incorniciata da un 
collare di nera come l'ebano, ‘a ilri 
flesso delle sue incertezze. 

Le grida di Maggiorana colpivano diritte il suo 
core. 

igli sentiv: 
2 fior di testa, 


inumidirsi i suoi grossi occhi neri 


Mmm 


Fi 
w 


ch 


Quelle grida lo laceravano come altrettante ferite, 

Il cnore © la ragione lottavano insieme. 

— Stringendoci un po' — diceva il primo — vi 
sarà posto per tutti, anche pel marmocchio. - Egli 
morirà di fame e di freddo. Certo, domani all'alba 
sarà cadavere. 

Ma laragione, più fredda, esaminava l'avvenire. 

— Come allevarlo? Duro fatica a vivere, e se 
faccio qualele piccola economia è per Maggiorana. 
Me se il marmocchio le mangia lui le economie, 
che cosa succederà, se muoio? 

E il brav'uomo girava altern 
dal quadrivio del parco al bosco. 

Ma il cuore la vinse, o meglio Maggiorana. 

— E' una bestialità... Oh! si una grande be- 
stialità,. 

Ma questa volta le suo indecisioni erano cessate. 

Si abbandonava alla bontà ingenua della sua 
natura, di rara È 

È chiuo sul fardelletto di pelliccie che gli to- 
glieva la vista del piccino: 

— Dopo tutto, bisegnerebbe avere l'anima di 
macigno, per abbandonare questo poveretto ! Sa- 
rebbe un delitto, è l'uomo che l’ha lasciato quà è 
più colpevole di un as \ 

Gettò il mantello nella neve e prese il bimbo. 

— Il mantello resterà qui. E' roba che non mi 

Quanto alla pistola... Oh guarda! vi è 

, deve trattarsi di un marchese o di 

un duca, qualcuno della Zante... e sotto la coro- 
na vi sono delle inizi ‘opra in blasone d'oro. 
Ma è troppo buio per distinguerle. Vedrò ciò al 
1e. Torniamo per consolare Maggiorana col mipo. 


ivamente la testa 
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